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PARTE GENERALE

La presente relazione di missione, redatta in conformità al D. M. del 5 marzo 2020 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito anche D.M.), integra e completa il bilancio d’esercizio chiuso 
al 31/12/2024 che si compone dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e della relazione 
di missione. Il presente bilancio è soggetto a revisione legale ex art. 31 D. Lgs. 117/2017 da parte di 
Società di Revisione iscritta nell’apposito Albo.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE
La fondazione Amref Health Africa ETS, di seguito in breve “Amref”, divisione italiana del network 
internazionale di Amref, è una Fondazione di partecipazione costituita in conformità degli articoli 14 e 
seguenti del Codice civile. Trae origine e condivide le finalità dalla prima Amref, da cui è poi derivato il 
network internazionale di Amref, fondata nel 1957 in Kenya per fornire servizi sanitari mobili e fornire 
agli ospedali di missione un supporto chirurgico. 
Da allora Amref si è ramificata nel mondo, opera prevalentemente in paesi africani. Fuori dall’Africa, 
il network internazionale di Amref è formato da 12 sedi in Europa, Stati Uniti e Canada. Ogni Amref 
presente nei singoli paesi ha una propria organizzazione autonoma, un proprio statuto e un suo bilan-
cio. Pur rispettando l’autonomia organizzativa e amministrativa, tutte seguono un programma stra-
tegico pluriennale proposto e condiviso con Amref HQ. In Italia, Amref viene fondata nel 1987, la sua 
storia è sintetizzata nella tabella di seguito riportata:

CRONISTORIA
...................................................................................................  1957 ..................................................................................................

Nasce Amref nel mondo

...................................................................................................  1987 ..................................................................................................

Nasce Amref in Italia

...................................................................................................  1988 ..................................................................................................

Amref Italia si iscrive all’Anagrafe delle Onlus

...................................................................................................  2002 ................................................................................................

Amref Italia è riconosciuta ONG idonea dal Ministero degli Affari Esteri (Decreto del 18/11/2002)

...................................................................................................  2014 ................................................................................................

Vengono registrate e riconosciute le modifiche statutarie introdotte dall’Organizzazione, che cambia ragione 
sociale da Amref Italia a Amref Health Africa Onlus

...................................................................................................  2019..................................................................................................

Efficacia dell’operazione di fusione per incorporazione con la ONG “Fratelli dell’Uomo”

...................................................................................................  2020..................................................................................................

Trasformazione dell’Associazione Riconosciuta in Fondazione di Partecipazione e adozione di un nuovo statu-
to adeguato rispetto alle novità della Riforma del Terzo Settore Efficacia dell’operazione di fusione per incor-

porazione dell’Associazione “Comitato Collaborazione Medica CCM”

...................................................................................................  2021...................................................................................................

Adesione di CIAI Onlus (Centro Italiano Aiuti all’Infanzia) con apporto volontario del settore di attività di 
cooperazione internazionale nella Fondazione Amref Health Africa Onlus

...................................................................................................  2024...................................................................................................

Provvedimento di iscrizione dell’Ente “AMREF HEALTH AFRICA - COMITATO COLLABORAZIONE MEDICA 
ETS” (rep. n. 141716, CF 97056980580) nella sezione “ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE” del Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore ai sensi dell’articolo 22 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 17 del 
Decreto Ministeriale n. 106 del 15/09/2020.
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ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2024
Le attività istituzionali perseguite nel corso dell’anno sono coerenti e coincidenti con le attività di inte-
resse generale indicate nel paragrafo precedente e richiamate nello statuto. Le modalità di persegui-
mento delle finalità statutarie sono chiaramente esplicitate dai progetti di cooperazione allo sviluppo 
descritti di seguito.

BISOGNI RISPETTO AI QUALI L’ENTE È INTERVENUTO
La Fondazione Amref Health Africa ETS quale sede italiana di Amref Health Africa ha come obiettivo 
quello di garantire equità in salute in Africa e in ogni luogo in cui l’”africanità” possa rappresentare 
un ingiusto motivo di esclusione sociale, rispondendo ai bisogni delle comunità africane più fragili e 
marginalizzate, puntando sulla loro salute e benessere. La nostra visione è per un cambiamento dura-
turo nel garantire la salute in Africa.

In particolare:

1.	 Sviluppare e sostenere in Africa le risorse umane per la salute per catalizzare il raggiungimento della 
copertura sanitaria universale nei paesi in cui interviene. 

2.	Sviluppare e fornire servizi e soluzioni sostenibili per la salute, per migliorare l’accesso e l’utilizzo di 
servizi sanitari preventivi, curativi e riabilitativi di qualità.

3.	Contribuire ad aumentare gli investimenti in salute per raggiungere la copertura sanitaria univer-
sale entro il 2030.

4.	Individuare i determinanti sociali della salute e la loro intersezionalità con la salute stessa per 
aumentare l’accesso equo ai servizi sanitari.

SOGGETTI DESTINATARI
L’attività della nostra Fondazione è stata destinata all’impegno di migliorare il benessere individuale e 
delle comunità africane, in particolare di donne, bambini e adolescenti in contesti fragili e marginaliz-
zati cercando in generale di rispondere ai bisogni delle popolazioni dell’Africa sub-sahariana.

OBIETTIVI
La fondazione Amref Health Africa e la sua famiglia internazionale hanno come obiettivo quello di 
affrontare, contribuendo a risolvere:

•	 la crisi sanitaria presente in Africa dovuta dall’elevato carico di malattie esistenti e dai sistemi sani-
tari fragili;

•	 le debolezze sistemiche in ambito sanitario a causa di investimenti disallineati e inadeguati nei 
determinanti sociali della salute;

•	 l’inaccessibilità dei sistemi sanitari, che, nella stragrande maggioranza dei Paesi africano risultano 
di fatto distanti culturalmente e geograficamente dalle comunità.

STRATEGIE
La strategia scelta da Amref è quella del rafforzamento dei sistemi sanitari locali (Health Systems 
Strengthening- HSS) nonché il rafforzamento del ruolo degli/le operatori/rici sanitari/e di comunità. 
Questo approccio ci ha portato necessariamente a ragionare sul lungo termine ed in maniera integrata, 
prendendo in considerazione ognuno dei 6 pilastri dell’HSS: fornitura dei servizi, risorse umane, sistemi 
d’informazione, medicinali essenziali, finanziamento del sistema sanitario, leadership/governance. 
Nello specifico ci focalizziamo nel catalizzare e guidare sistemi sanitari pensati per le comunità e incen-
trati sulle persone, affrontando al contempo i determinanti sociali della salute. 

MISSIONE PERSEGUITA
La Fondazione Amref Health Africa ETS persegue, senza scopo di lucro, esclusivamente finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di dena-
ro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi e in particolare sostiene 
progetti volti a migliorare le condizioni igienico sanitarie, sociali, ed economiche e ambientali delle 
popolazioni del Sud del mondo.

PRINCIPALI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DELL’ART. 5 D.LGS. 117/2017 
RICHIAMATE NELLO STATUTO:
a) cooperazione allo sviluppo (comma 2 lettera n); 
b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003 n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (comma 
2 lettera o);
c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 
l’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitual-
mente, di raccolta e riciclaggio di rifiuti urbani, speciali e pericolosi (comma 2 lettera e); 
d) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (comma 2 
lettera l); 
e) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (comma 2 lettera r).
f) interventi e prestazioni sanitarie e sociosanitarie (comma 2 lettera b)
h) formazione universitaria e post-universitaria (comma 2 lettera g)
l) promozione dei diritti umani, civili e sociali, dell’equità di genere e dell’empowerment femminile 
(comma 2 lettera w).

INDICAZIONE DELLA SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO 
SETTORE IN CUI L’ENTE È ISCRITTO
Lo statuto della Fondazione Amref Health Africa Onlus è stato adeguato nel corso dell’anno 2020 a 
quanto richiesto dal D. Lgs. 117/2017 riforma del Terzo settore. Nel 2024 Amref ha fatto domanda ed 
è stata iscritta nella sezione “Altri enti del Terzo settore”. Il nuovo statuto è stato registrato a Roma 
il 24 luglio 2024 con successiva iscrizione al RUNTS il 24 ottobre 2024. La denominazione attuale è 
diventata “Amref Health Africa ETS” Provvedimento di iscrizione dell’Ente “AMREF HEALTH AFRICA - 
COMITATO COLLABORAZIONE MEDICA ETS (rep. n. 141716, CF 97056980580) nella sezione “ALTRI 
ENTI DEL TERZO SETTORE” del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ai sensi dell’articolo 22 del 
D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 17 del Decreto Ministeriale n. 106 del 15/09/2020. 

REGIME FISCALE APPLICATO 
Nell’anno fiscale 2024 la totalità dei proventi di Amref non è rilevante ai fini fiscali in quanto derivanti 
da attività di interesse generale prevista dall’Art 5 del D.Lgs. 117/2017. La totalità dell’imponibile Ires 
deriva da redditi da immobili la cui destinazione è quella di essere venduti per finanziare le attività 
tipiche della Fondazione, ad eccezione degli immobili di via Bordighera, 6, a Milano, usati come sede 
sociale.

SEDI 
La Fondazione Amref Health Africa ETS ha sede legale e centrale in Via Aniene 30- 00198 Roma. 
Sono presenti quattro sedi operative in Italia (Milano, Padova, Pisa e Torino) e due sedi operative 
estere che operano per il perseguimento di alcuni progetti in Etiopia (Addis Abeba), Burkina Faso 
(Ouagadougou).
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 AREA GEOGRAFICA: KENYA

TITOLO 
PROGETTO

AREA DI 
INTERVENTO

BREVE  
DESCRIZIONE

BENEFICIARI 
RAGGIUNTI

KE77_ET18_
OH4HEAL: 
One Health 
for Humans, 
Environment, 
Animals and 
Livelihood

Contee di 
Marsabit e Isiolo 
(multicountry con 
Etiopia)
 
(Salute)

Il progetto mira a migliorare la salute umana, animale e ambientale attraverso 
l’approccio One Health, basato su tre pilastri strategici: le One Health Mobile 
Units (OHU), le MultiStakeholder Innovation Platform (MSIP) e il Community-
Based Observation Network (CBON).
Le OHU offrono servizi integrati di salute umana e animale e raccolta dati 
meteo-climatici e relativi a potenziali rischi per la comunità attraverso una 
rete di membri della comunità formati alla raccolta, condivisione e analisi 
partecipata dei dati meteo-climatici (CBON).
I servizi sanitari erogati dalle OHU sono servizi preventivi per persone, 
bambini e animali, compreso screening nutrizionale, e servizi curativi di base.
Le MSIP sono piattaforme comunitarie e garantiscono che i bisogni della 
comunità siano riflessi nei servizi offerti dalle OHU. Le MSIP facilitano la 
risposta tempestiva alle catastrofi naturali e alle emergenze sanitarie.

•	 14.028 persone hanno 
ricevuto vaccinazioni 

•	 5.405 donne hanno 
ricevuto servizi prenatali

•	 38.464 persone hanno 
ricevuto informazione 
ed educazione sanitaria 
durante le visite delle 
cliniche mobili

•	 45.332 persone hanno 
ricevuto servizi curativi 
di base

•	 6.517 bambini hanno 
ricevuto screening 
nutrizionale

•	 77.670 animali vaccinati 
(7.621 famiglie ne hanno 
beneficiato)

KE84_RISE: 
Rafforzare 
Inclusione, Salute 
ed Educazione 
a supporto di 
minori e giovani 
vulnerabili e in 
conflitto con la 
legge

Contee di Nairobi, 
Mombasa, 
Kiambu
 
(SRHR e giustizia 
minorile)

L’educazione sulla salute sessuale e riproduttiva e servizi ad essa collegata 
sono resi disponibili per i minori degli istituti e nei contesti delle comunità 
educanti attraverso un vasto programma di formazione degli operatori 
sanitari e la formazione di gruppi di pari negli istituti. L’aumento della 
consapevolezza fra i giovani su questi aspetti è fondamentale affinché 
prendano decisioni informate e non rischino di compromettere il proprio 
futuro. 
In particolare, si lavora al rafforzamento e capacity building dello staff 
sanitario delle strutture sanitarie di riferimento collegate agli istituti per 
minori in conflitto con la legge e delle scuole nelle 3 Contee identificate 
(erogazione di youth friendly services), formazione dei caregivers, fornitura 
punti di lavaggio mani e kit igienici che comprendano anche materiale per la 
gestione appropriata del ciclo mestruale.

•	 8.413 adolescenti 
(3.443M, 4.970F) in 
25 istituti di giustizia 
minorile hanno 
beneficiato di servizi 
sanitari e supporto 
psicosociale

•	 180 Caregivers e 
operatori sanitari (69M, 
111F) formati su Lifeskills 
e salute e diritti sessuali 
e riproduttivi (SRHR) 
a supporto di giovani 
in istituti di giustizia 
minorile per supportare 
gli interventi di supporto 
psico-sociale (PSS)

•	 3.000 adolescenti 
(1.500M, 1.500F) hanno 
ricevuto 6.000 hygiene 
& dignity kits

KE87_
Promuovere la 
centralità del 
paziente nella 
cura della TB, 
attraverso la 
digitalizzazione 
dei dati a livello 
di struttura e di 
comunità

Contea di Nakuru
 
(Salute)

TIBU, il sistema digitale per la raccolta dati sulla tubercolosi a livello 
nazionale, è al momento implementato fino al livello di sub-Contea. Con 
il presente intervento, si intende implementare un progetto pilota, in cui 
TIBU venga utilizzato al livello di singola struttura sanitaria (20 identificate), 
in modo tale che le autorità possano accedere a dati precisi e affidabili e in 
tempo quasi reale, per poter prendere decisioni informate e in modo che i 
pazienti possano ricevere cure tempestive e di qualità, attraverso servizi di 
tracciamento contatti e reminder SMS.

•	 tutte e 20 le strutture 
sanitarie hanno adottato 
TIBU in pieno

•	 pazienti con TB hanno 
beneficiato di 4.628 
reminder via sms

•	 3.004 contatti familiari e 
professionali dei pazienti 
TB rintracciati per 
screening

KE90_WHEEL - 
Water, Hygiene 
and sanitation, 
Empowerment, 
Environment 
and Life skills 
for students 
and vulnerable 
communities in 
Kilifi County

Contea di Kilifi
 
(WASH)

Migliorare, in modo sostenibile, l’accesso a fonti d’acqua e servizi igienico-
sanitari sicuri, attraverso un approccio inclusivo e responsabilizzare le 
comunità e incrementare la loro resilienza ai cambiamenti climatici, attraverso 
l’educazione (in 6 scuole, in collaborazione con il Kenya Forestry and Research 
Institute (KEFRI) e la promozione delle pratiche igieniche. Protezione di 35 
pozzi non protetti e costruzione di abbeveratoi adiacenti; Costruzione di 
20 sistemi di raccolta acqua piovana in 6 scuole; Formazione dei Comitati 
dell’Acqua.

•	 40.980 beneficiari 
diretti (19.582M, 
21.398F)

•	 26.357 bambini e 
adolescenti (12.166M, 
14.191F) hanno accesso 
all’acqua potabile e 
hanno migliorato le 
pratiche igieniche

KE91_KE92_
Safeguarding 
Health: A 
Public Health 
Emergency 
Response to 
March-June 
(MAM) flood 
zones in Kenya

Contee di Nairobi 
e Machakos
 
(Salute)

Il progetto mira a fornire servizi per le comunità colpite da emergenze 
causate da alluvioni attraverso: Servizi di assistenza sanitaria di base 
attraverso cliniche mobili e Fornitura di servizi WASH di base.

•	 78.501 persone hanno 
beneficiato dei servizi 
sanitari

•	 49.057 bambini U5 
vaccinati

PROGRAMMI DI INTERVENTO, 
RISULTATI RAGGIUNTI E SOGGETTI 
DESTINATARI
La Fondazione ha realizzato programmi che hanno 
contribuito a ridurre la fragilità e la marginalizzazione dei 
gruppi svantaggiati, con particolare attenzione a donne, 
bambini e giovani.
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AREA GEOGRAFICA: UGANDA

TITOLO 
PROGETTO

AREA DI 
INTERVENTO

BREVE  
DESCRIZIONE

BENEFICIARI 
RAGGIUNTI

UG23_Action 
to Scale Up 
Reduction 
of Teenage 
Pregnancies 
among 
Vulnerable 
Girls In Eastern 
Uganda

Eastern Region, 
Distretti di 
Namutumba e 
Bugiri
 
(GBV e SRHR)

Il progetto contribuisce a prevenire e gestire le gravidanze precoci nei distretti 
di Namutumba e Bugiri (Eastern Uganda), attraverso la formazione del perso-
nale sanitario per erogare migliori servizi di salute sessuale e riproduttiva, un 
più ampio accesso a informazioni e servizi di salute sessuale e riproduttiva (es. 
anticoncezionali) e relativi diritti per giovani e adolescenti e il miglioramento 
delle capacità delle autorità e istituzioni (legali, religiose, culturali, di polizia),  di 
comprendere il fenomeno e rispondervi in maniera adeguata

•	 24.386 persone 
della comunità 
(Adolescenti: 6.816M, 
11.528F) (Adulti: 
2.038M, 4.004F) 
raggiunte attraverso 
dialoghi comunitari 
su consapevolezza 
di servizi e diritti di 
salute sessuale e 
riproduttiva

•	 40 Model Men 
formati e utilizzati 
come champions per 
mascolinità positiva e 
capacità parentali

•	 1.563 persone 
abitanti in zone 
remote raggiunte 
dai servizi via clinica 
mobile (outreach) 
- Pianificazione 
familiare, test HIV 
e altre malattie 
sessualmente 
trasmissibili, visite 
pre e post-natali, 
vaccinazioni per 
bambini, counselling 
vs violenza di genere

UG24_SCOREP+. 
Accompa-
gnamento alla 
resilienza delle 
comunità rifu-
giate e ospitanti, 
attraverso il mi-
glioramento delle 
infrastrutture ed 
equipaggiamenti, 
nei Distretti di 
Terego e Ma-
di-Okolo, West 
Nile

Regione West 
Nile, Distretti di 
Terego e Madi-
Okolo

(WASH e servizi 
sanitari di base in 
campo IDPs)

L’iniziativa proposta, attraverso un approccio integrato e multisettoriale, 
affronta le principali sfide che interessano le popolazioni rifugiate e ospitanti 
dei distretti di Terego e Madi-Okolo, nel campo della salute, in particolare 
materno-infantile. L’obiettivo principale è di rafforzare e migliorare i servizi di 
salute materno-infantile, sia nella loro erogazione sia nel riferimento, attraverso 
l’equipaggiamento, le forniture e il coinvolgimento delle comunità all’interno 
Centro di Salute IV del Campo di Rhino, del centro di Salute di Olujobo III e il 
rafforzamento del Centro di Salute VI di Ofua.

•	 13.592 persone 
(5.274M, 8.318F) 
curate presso il 
Centro di Salute di 
Ofua VI

•	 8.608 bambini U5 
(4088M, 4520F) 
presi in carico a 
livello comunitario 
per malaria, diarrea o 
polmonite attraverso 
ICCM

•	 6.862 donne e 
bambini hanno 
ricevuto screening 
per la malnutrizione

UG25_KOKONO 
cribs PLUS. 
Growing safer & 
greener!

Distretti di 
Kampala, Bugiri, 
Bunyangabu, 
Fort Portal, Gulu, 
Iganga, Luuka,
Masaka, Mbarara, 
Namayingo
 
(Salute materno-
infantile)

Il progetto KOKONO Plus contribuisce a ridurre la mortalità infantile 
supportando la salute e la sicurezza materno infantile in Uganda, con la 
produzione in loco e la distribuzione di culle multifunzione a basso impatto 
ambientale. KOKONO è la prima culla pensata e distribuita direttamente 
dai beneficiari (famiglie a medio-basso reddito) per proteggere i neonati 
dagli 0 ai 12 mesi da attacchi di animali (zanzara malarica, rettili, roditori); urti 
accidentali in aree off-grid e soffocamento da pratiche di co-sleeping. Kokono 
è interamente prodotto in Uganda, con materiali compostabili, favorendo la 
generazione di un indotto locale e la diffusione di un modello sostenibile di 
produzione e consumo.

•	 5.000 culle Kokono 
prodotte e distribuite 
a famiglie in difficoltà

UG26_One 
Health for 
Inclusive WASH - 
Project in Pader

Distretto di Pader
 
(WASH)

L’obiettivo del progetto è aumentare l’accesso inclusivo a servizi igienico-
sanitari sicuri e comportamenti igienici
appropriati, nonché l’accesso ad acqua potabile e servizi igienico-sanitari per 
le comunità target, attraverso l’energia solare e la riparazione dei pozzi. Ciò 
è ottenuto mediante l’installazione di sistemi di acqua corrente alimentati a 
energia solare per la fornitura di acqua potabile in 4 scuole, costruzione di 
latrine e impianti di lavaggio e fornitura di igiene mestruale di emergenza 
(spazio per le ragazze in ciascuna delle scuole target).
Il progetto, inoltre, forma ragazze e ragazzi sulla gestione dell’igiene mestruale, 
attraverso i club sanitari delle scuole stesse.

• 1.371 alunni di 4 scuole 
e 3.714 membri della 
comunità hanno accesso 
a servizi igienico-sanitari 
appropriati e sicuri

AREA GEOGRAFICA: SUD SUDAN
TITOLO 

PROGETTO
AREA DI 

INTERVENTO
BREVE  

DESCRIZIONE
BENEFICIARI 
RAGGIUNTI

SS48 E=MC2 
(Everywhere= 
mobile clinics, 
mobile care)

Tonj South and 
Tonj East counties 
(Warrap State, 
South Sudan
 
(salute)

Il progetto ha il fine di rispondere alle esigenze dei gruppi più vulnerabili nelle 
aree meno servite delle due contee di Tonj East e Tonj South, nello stato del 
Warrap, in Sud Sudan, dove la popolazione è quasi del tutto tagliata fuori 
dall’assistenza sanitaria. Per facilitare l’accesso alle cure a chi ne ha più bisogno, 
l’iniziativa agisce sul decentramento dei servizi sanitari portandoli al livello più 
periferico, verso le comunità più remote e lontane dai centri sanitari, mediante 
l’attivazione di 8 cliniche mobili (4 sanitarie e 4 nutrizionali), per identificare e 
curare sul posto i casi di malaria, diarrea, malnutrizione e malattie respiratorie, 
oltre che assicurare visite prenatali e vaccinazioni per i bambini. Il progetto pro-
pone un approccio multisettoriale (salute e nutrizione) che mira altresì ad inte-
grare la dimensione di genere e dell’inclusione sociale (disabilità, protezione dei 
minori, salute mentale), in grado di offrire un valore aggiunto dal punto di vista 
dell’accessibilità dei servizi e della riduzione delle diseguaglianze fra le fasce più 
vulnerabili della popolazione (donne, bambini ma anche vittime di abusi, minori 
non accompagnati e persone con disturbi psicosociali  e con disabilità).

•	 64.480 persone 
raggiunte attraverso 
le cliniche mobili 
con assistenza 
nutrizionale e 
sanitaria di base, 
chirurgia infantile e 
trattamento della 
disabilità

SS44 - Mental 
Health Integrated 
Development

Contee di Maridi, 
Ibba, Mundri Est, 
Mundri Ovest, 
Juba, Kapoeta 
Sud, Kapoeta Est, 
Tonj Sud
Salute (mentale)

Il progetto intende promuovere l’accesso ai servizi essenziali di salute mentale 
(disturbi di natura mentale, neurologica, o associati all’abuso di sostanze), 
nonché rafforzarne l’offerta, la gestione e la qualità - sia a livello comunitario, 
sia di strutture sanitarie (centri sanitari, ospedali). L’iniziativa mira, inoltre, a 
ridurre lo stigma esistente nei confronti di queste condizioni e di chi ne soffre, 
nonché a contribuire allo sviluppo di documenti d’indirizzo strategico in questo 
ambito.

•	 346 operatori 
comunitari formati su 
salute mentale

•	 19.864 individui 
sottoposti a 
screening

•	 1.317 nuovi pazienti 
in cura presso gli 8 
ambulatori per la 
salute mentale
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AREA GEOGRAFICA: ETIOPIA

TITOLO 
PROGETTO

AREA DI 
INTERVENTO

BREVE  
DESCRIZIONE

BENEFICIARI 
RAGGIUNTI

ET10 - 
Trasformare le 
problematiche 
socio-sanitarie 
in Etiopia in 
opportunità di 
reddito volte a	
scoraggiare 
l’immigrazione 
irregolare

Addis Abeba

WASH, livelihood 
and Youth

Il progetto vuole migliorare l’accesso ai servizi igienico-sanitari, incrementare le 
pratiche igieniche, migliorare le condizioni economiche dei giovani. Le attività 
riguardano, tra le altre, training e avvio al lavoro per i giovani nella gestione di 
strutture sanitarie pubbliche e nella gestione e smaltimenti dei rifiuti; ristruttu-
razione di strutture igienico-sanitarie pubbliche; supporto alle cooperative di 
giovani, sensibilizzazione sui rischi della migrazione irregolare.

•	 TOTALE 2.026 
(875F):

•	 1.177 giovani formati 
(613F)

•	 30 autorità 
governative formate 
(10F)

•	 819 giovani 
sensibilizzati sui rischi 
della migrazione 
irregolare (252F)

ET17 - Assistenza 
Tecnica per sup-
portare il Mini-
stero della Salute 
nella gestione dei 
Social Determi-
nants of Health 
for Gender Equa-
lity program in 
Etiopia

Addis Abeba  e 
Regioni Afar, 
Gambela, 
Benishangul-
Gumuz, Somali 
Region

Salute

L’obiettivo è di sostenere il Governo etiope nel migliorare la salute e la 
nutrizione dei cittadini, con particolare attenzione alla salute e nutrizione delle 
donne e delle ragazze adolescenti e dei bambini sotto i cinque anni di età, 
attraverso la formazione del personale governativo da parte di professionisti 
esperti nel settore della Salute, Nutrizione, Agricoltura, del PCM-Project Cycle 
Management, regole Unione Europea per presentazione e gestione fondi 
europei; contribuendo anche alla creazione di meccanismi di coordinamento a 
diversi livelli delle autorità locali.

•	 TOTALE 32 persone 
appartenenti alle 
autorità locali 
formate

ET18 - 
OH4HEAL: 
One Health 
for Humans, 
Environment, 
Animals and 
Livelihood in 
Ethiopia

Regione Somali

One Health

Il progetto mira a supportare le autorità sanitarie locali nel miglioramento 
della salute umana, animale e ambientale, attraverso l’implementazione 
dell’approccio One Health ed i suoi 2 pilastri strategici: le One Health Mobile 
Units (OHU), che offrono servizi integrati di salute umana e animale e 
raccolta dati meteo-climatici e relativi a potenziali rischi per la comunità; e le 
MultiStakeholder Innovation Platform (MSIP) che forniscono una piattaforma 
per comprendere i bisogni di donne e uomini nelle comunità e garantire che 
questi si riflettano nei servizi forniti dalle OHU. 

•	 TOTALE 52.935 
(37.628 F):

•	 51.282 (37.182 
F) persone della 
comunità raggiunte 
dalle attività di 
awareness in ambito 
One Health

•	 3.211 bambini U-5 
years (1.644 F) hanno 
ricevuto screening 
nutrizionale

ET22 - CHANGE 
- Migliorare 
l’accesso 
all’istruzione per 
le ragazze più 
emarginate in 
Etiopia

Sud Etiopia

Gender, Education

Il progetto mira a migliorare l’accesso all’istruzione per le ragazze più vulnerabili 
e che non frequentano un percorso scolastico/formativo professionale, 
stimolando la mobilitazione della comunità e migliorando l’approccio di genere 
all’interno dei Centri di Educazione Alternativa (ABECs-Alternative Basic 
Education Centers) e dei Centri di Alfabetizzazione Funzionale Integrata per 
Adulti (IFAL- Integrated Functional Adult Literacy). 

TOTALE 501.401:
• 500.000 persone 
della comunità (circa 
50% F) raggiunte dai 
programmi radiofonici 
locali implementati dal 
progetto

• 1.401 ragazze (e ragazze 
con disabilità) inserite 
(o reinserite) in percorsi 
scolastici o formativo-
professionali

ET28 - Diritto dei 
minori all’identità 
in Oromia

Oromia

Health, Protection

Il progetto contribuisce a garantire il “diritto all’identità” dei bambini 
(attraverso l’ottenimento di un certificato di nascita formale) nelle comunità più 
isolate e vulnerabili della Regione Oromia. L’approccio sinergico e collaborativo, 
con una pluralità di soggetti interessati, consente l’attuazione di un intervento 
integrato volto a sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza della 
registrazione delle nascite, rafforzando le connessioni ed il coordinamento tra il 
sistema di registrazione nazionale (VERA-Vital Event Registration Agency) e il 
sistema sanitario.

TTOTALE 85.184 (58.636 
F):
• 74.738 persone 
(52.317 F) che hanno 
partecipato a 62 
eventi di informazione 
e sensibilizzazione 
sull’importanza della 
registrazione alla nascita 
ed a 17 giornate della 
registrazione delle nascite
 
• 9.122 bambini (5.403F) 
registrati ed hanno 
ottenuto il certificate di 
nascita
 
• 1.324 (916F) personale 
sanitario di comunità 
formato

SS45 Interventi di 
supporto in sicu-
rezza alimentare 
a favore delle fa-
sce più vulnerabili 
- donne e
bambini sotto 
i 5 anni di età - 
nelle contee di 
Tonj East e Tonj 
South, Warrap 
State, Repubblica
del Sud Sudan

Tonj East e
Tonj South stato 
di Warrap
 

L’alto livello di malnutrizione, divenuto ormai quasi cronico nelle contee di Tonj 
East e South, è dovuto a diversi fattori: consumo inadeguato di cibo, pratiche 
nutrizionali inappropriate per donne e bambini piccoli (in particolare nell’età 
dello svezzamento), alta diffusione di malattie (parassiti intestinali, diarree) e 
bassa copertura vaccinale, scarso accesso all’acqua pulita e servizi igienici, limiti 
nei servizi di prevenzione e riabilitazione delle persone malnutrite forniti dai 
servizi sanitari locali. La sfida più grave è rappresentata dalla perdita dei mezzi 
di sussistenza per gran parte della popolazione locale, decimati dal conflitto 
e dal progressivo deteriorarsi delle condizioni economiche (per i continui 
scontri per il possesso del bestiame, per i raccolti distrutti dalle malattie e 
dalle climatiche avverse, per le semine ritardate dal continuo movimento delle 
persone dettato dal prolungarsi della violenza anche dopo il conflitto).
Il progetto intende intervenire a supporto di bambini e donne in gravidanza 
e allattamento, attraverso attività volte ad aumentare la quantità e la qualità 
dei nutrienti in un’ottica di sempre maggiore autonomia e consapevolezza dei 
destinatari del progetto

•	 2000 persone 
raggiunte attraverso 
le attività di 
sensibilizzazione 
comunitaria sui temi 
dell’allattamento 
al seno, 
all’alimentazione 
complementare 
adatta alle diverse 
fasce di età dei 
bambini fino ai 23 
mesi, dimostrazioni 
culinarie e seminari 
sui temi dell’igiene 
(personale, della 
casa, dell’ambiente 
domestico, 
conservazione del 
cibo ecc).

SS50
TB SCOUT & 
TREAT

Contea di Juba, 
Equatoria Centrale
 
Contea di Ibba, 
Equatoria 
Occidentale.
Contea di Tonj , 
Stato di Warrap

L’iniziativa mira al potenziamento dei servizi di contrasto alla tubercolosi nelle 
contee di Ibba, Tonj Sud, e Giuba - in particolare con riferimento alla capacità 
del sistema sanitario locale di individuare casi presunti di infezione a livello 
comunitario e di struttura sanitaria, a favore delle cosiddette Key Vulnerable 
Populations (detenuti, membri delle forze armate, minori di 15 anni).

•	 81 operatori 
comunitari (BHWs, 
CBID), di cui il 63% 
F, sono stati formati 
sullo screening della 
TBC.

•	 37 adulti individuati 
come presunti casi di 
infezione.
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ET29 - Strategie 
di resilienza per 
le comunità di 
Fantalle in Etiopia

Oromia

WASH

Il progetto interviene per favorire la resilienza e la sicurezza alimentare delle 
comunità di Fantalle, attraverso un maggior accesso all’acqua sicura ed un 
miglioramento della produzione agropastorale, agendo su due assi: Food 
Safety (miglioramento dell’accesso all’acqua potabile e della situazione igienica) 
e Food Security (aumento della sicurezza alimentare intesa come la sicurezza 
economico-sociale di disporre di cibo a sufficienza per vivere).

TOTALE 456 (197 F):
•  315 studenti (159 F) 
che fruiscono di mensa 
scolastica
• 83 genitori (20 F) 
formati e supportati 
attraverso l’avvio di 
attività generatrici di 
reddito

• 51 persone appartenenti 
alle autorità locali 
sensibilizzate (17 F)

• 7 (1 F) membri dei 
comitati scolastici formati

ET31 - Fame Zero Oromia

WASH

Il progetto interviene per favorire la resilienza e la sicurezza alimentare delle 
comunità di Fantalle, attraverso un maggior accesso all’acqua sicura ed un 
miglioramento della produzione agropastorale, agendo su due assi: Food 
Safety (miglioramento dell’accesso all’acqua potabile e della situazione igienica) 
e Food Security (aumento della sicurezza alimentare intesa come la sicurezza 
economico-sociale di disporre di cibo a sufficienza per vivere).

TOTALE 374 (178F):
• 315 studenti (159 F) 
che fruiscono di mensa 
scolastica 

• 51 persone appartenenti 
alle autorità locali 
sensibilizzate (17 F)

• 8 (2 F) persone formate 
in gestione del bestiame e 
produzione foraggio

ET33 - READ: 
Riabilitare le 
attività educative 
per i bambini 
vulnerabili

Etiopia del Sud

Education, Health

Il progetto si propone di supportare 8 scuole nella Zona del Gamo (Sud 
dell’Etiopia), per migliorare le capacità di alfabetizzazione e di calcolo dei 
bambini/e e ragazzi/e che le frequentano e supportando la formazione 
degli insegnanti per quanto riguarda la protezione, l’uguaglianza di genere e 
l’educazione di qualità. Allo stesso tempo, il progetto assiste i diversi partners, 
dagli insegnanti ai genitori, nell’adozione di approcci e standard minimi di 
protezione dell’infanzia ognuno secondo la propria responsabilità.

TOTALE 6.890 (3.420 F):
• 6.717 studenti (3.352 
F) supportati per la 
frequentazione e 
partecipazione scolastica

• 177 insegnanti e 
personale scolastico /72 
F) formati e sensibilizzati 
sull’uguaglianza di genere, 
protezione, educazione a 
scuola.

ET34 - Reset Plus 
2 - Scaling up the 
Family Planning 
for Resilience 
Building program 
amongst youth 
and women in 
drought prone 
and chronically 
food insecure 
regions of 
Ethiopia

Amhara, Afar, Sud 
dell’Etiopia

SRHR, Resilience 
and Family 
Planning

Il progetto contribuisce alla resilienza delle comunità tramite la diminuzione 
della pressione demografica, raggiunta con pianificazione familiare, 
miglioramento della salute sessuale-riproduttiva e uguaglianza di genere nelle 
aree rurali dell’Etiopia (South Omo, Wolaita, Bale, Borena, Wag Himra) agendo 
sul:
- potenziamento dei legami comunitari e delle competenze individuali sui temi 
relativi a resilienza, barriere all’uguaglianza di genere, pressione demograficae 
pianificazione familiare;
miglioramento dell’accesso ai servizi di pianificazione familiare e salute 
sessuale-riproduttiva nelle strutture sanitarie.

TOTALE 391.942 
(209.273 F):
• 9.066 (6.225 F) persone 
coinvolte nei 191 gruppi di 
giovani e donne realizzati 
dal progetto
 
• 298.554 (156.967 F) 
coinvolti in 71 sessioni 
di sensibilizzazione 
comunitarie
 
• 380 (222 F) operatori 
sanitari formati

ET35 - 
Empowerment 
comunitario per 
il benessere dei 
bambini.

Addis Abeba

Education, Health

ll progetto interviene a sostegno della frequentazione scolastica dei bambini in 
un Kindergarden ed in una scuola primaria situati nei pressi della baraccopoli 
di Gullele ad Addis Abeba, fornendo materiale scolastico, supporto sanitario, 
materiali per la preparazione del cibo per le famiglie, organizzando sessioni di 
sensibilizzazione e formazione per le famiglie all’avvio di attività generatrici di 
reddito.

TOTALE 1.100 (873 F):
• 350 bambini (152 
F) supportati per la 
frequentazione e 
partecipazione scolastica

• 700 genitori (650 F) 
supportati attraverso 
formazione e 
sensibilizzazione (di questi 
100 anche attraverso 
avvio attività generatrici 
di reddito)

• 50 persone delle 
autorità locali (25 F) 
formate e sensibilizzate

AREA GEOGRAFICA: BURKINA FASO

TITOLO 
PROGETTO

AREA DI 
INTERVENTO

BREVE  
DESCRIZIONE

BENEFICIARI 
RAGGIUNTI

BF14 Diritti a  
scuola 

Salute ed 
educazione

Il progetto vuole migliorare la qualità della vita dei bambini e delle loro comuni-
tà, garantendo scuole più sicure e sostenibili. Si punta a rafforzare l’educazione, 
la nutrizione e l’igiene scolastica attraverso la creazione di orti, la fornitura di 
kit igienici e la formazione degli insegnanti. Un’attenzione particolare è rivolta 
all’autonomia delle donne, offrendo loro formazione su attività generatrici di 
reddito e distribuendo lampade solari per migliorare le condizioni di vita. 
Sul fronte della sicurezza alimentare, il progetto assicura pasti scolastici per 
migliaia di studenti e supporto nutrizionale per bambini malnutriti e donne 
incinte. Infine, i bambini orfani e vulnerabili riceveranno assistenza socio-sani-
taria e un sostegno economico per favorire il loro benessere a lungo termine. 
L’obiettivo finale è creare comunità più resilienti, capaci di garantire un futuro 
migliore ai loro figli.

•	 3.275 studenti (1.655 
ragazze) in classi dai 6 
ai 15 anni provenienti 
da 11 scuole primarie,

•	 200 bambini 
vulnerabili (120 
ragazze) dai 6 ai 17 
anni che vivono nelle 
province di Kadiogo e 
Nahouri.

•	 84 insegnanti (44 
donne) beneficiano 
di una formazione 
specifica per 
impartire meglio le 
lezioni ai bambini

•	 88 sfollati interni o 
donne vulnerabili 
beneficeranno della 
formazione AGR,

•	 66 membri delle 
associazioni genitori-
insegnanti, membri 
delle sedi associative 
(6 membri per scuola) 
beneficeranno della 
formazione per 
rafforzare le loro 
competenze nel 
monitoraggio e nella 
gestione delle scuole.

•	 55 membri delle 
associazioni mamme 
educatrici delle 
scuole beneficiarie 
(5 iscritti per scuola), 
55 soci COGES, 55 
addetti alle mense 
(5 per scuola) 
che partecipano 
attivamente alla vita 
scolastica.
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 •	 305 produttori e 
105 nuovi produttori 
(15 persone per 7 
villaggi) beneficiano 
di formazione/
sviluppo di capacità 
nelle tecniche di 
produzione agricola 
e nella produzione 
biologica di patate 
dolci a polpa rossa.

•	 165 bambini di età 
compresa tra 0 e 59 
mesi e 165 donne 
incinte identificate 
come malnutrite 
o con carenze 
nutrizionali sono 
assistite a livello 
comunitario (15 
bambini e 15 donne 
per villaggio)

•	 55 madri beneficiano 
della formazione sulle 
tecniche di raccolta (5 
donne per villaggio).

BF12 Saving Lives 
and livelyhoods- 
Fase I

salute Il progetto interviene a supporto delle autorità sanitarie del Burkina Faso 
per garantire la copertura vaccinale contro il COVID 19 della popolazione. 
Attraverso campagne di vaccinazione nelle regioni del Centro, Centro Ovest e 
Centro Sud, supporta i distretti sanitari attraverso la formazione delle squadre 
di vaccinatori e volontari.

•	 chiusura delle attività 
di progetto

BF 16 Saving 
Lives and 
livelyhoods- 
Fase II

salute Il progetto punta a rafforzare la protezione dei gruppi vulnerabili e integrare 
la gestione del COVID-19 nell’immunizzazione di routine. Per proteggere le 
fasce prioritarie, si aggiornano i piani vaccinali, integrando il vaccino anti-
COVID-19 e migliorando i servizi nelle strutture sanitarie e nelle aree remote. 
Vengono supportate squadre mobili e potenziati i sistemi di raccolta dati. 
Parallelamente, si lavora sull’integrazione del COVID-19 nei programmi 
vaccinali, formando operatori sanitari e favorendo lo scambio di esperienze. 
Incontri periodici permettono di monitorare i progressi e adattare le strategie. 
Questo approccio mira a garantire un accesso equo ai vaccini, rafforzare i 
sistemi sanitari e migliorare la risposta alle emergenze sanitarie future.

•	 ND

BF13 SAVE- 
Sauvegarder 
l’Avenir des 
Enfants 
(Proteggere 
il Futuro dei 
Bambini)

child protection 
salute

SAVE utilizza un approccio integrato per ridurre il fenomeno dell’abbandono 
dei minori agendo su più fronti contemporaneamente tramite i suoi partner. In 
particolare AMREF si occupa della prevenzione delle gravidanze indesiderate 
implementando moduli di educazione sessuale nelle scuole secondarie e 
anatomica nelle scuole primarie. Inoltre, attraverso dei medici specialistici 
vengono messi a disposizione degli studenti un servizio di counselling. I 
giovani avranno anche a disposizione entro la fine del progetto di uno spazio 
adolescenti comunale.

Persone formate sulla 
Salute sessuale e 
riproduttiva, VBG et MGF 
(Att. 3.1)

•	 28 infermieri
•	 46 (23 f) agents 

de santé à base 
communautaire

•	 58 (21f) liceali dai 13-
19 anni dei comuni di 
Poa e Ramongo

•	 710 (362) genitori
•	 434 (203f) leader 

comunitari
•	 95 (22 f) adolescenti 

12-20 anni dei 
comuni di Poa e 
Ramongo

AREA GEOGRAFICA: SENEGAL

TITOLO 
PROGETTO

AREA DI 
INTERVENTO

BREVE  
DESCRIZIONE

BENEFICIARI 
RAGGIUNTI

SEN04 Girls 
Choice future

Nutrizione, salute Il progetto identifica gli adolescenti, in particolare le ragazze, le principali de-
stinatarie delle attività. L’adolescenza, infatti, è una fase della vita complessa 
per diverse ragioni: i bisogni nutrizionali cambiano ed anche il corpo cambia. In 
un paese come il Senegal che presenta ancora alti tassi di gravidanze precoci e 
indesiderate e matrimoni precoci e forzati, il progetto realizza attività di sensi-
bilizzazione e formazione dei giovani sulle tematiche legate alla salute sessuale 
e riproduttiva, all’igiene e alla nutrizione sana. I giovani coinvolti sono i reali 
protagonisti perché sono loro a formare i propri coetanei e a diffondere i mes-
saggi in famiglia e nelle comunità.

•	 355 adolescenti (353 
ragazze) tra i 10 e i 
19 anni formati su 
salute riproduttiva 
e nutrizione in 35 
scuole.

•	 7.250 adulti (2.175 
uomini, 5.075 donne), 
principalmente 
genitori e tutori, 
sensibilizzati su 
igiene e nutrizione 
attraverso sessioni 
di informazione e 
comunicazione.

•	 51 operatori sanitari 
(36 donne) formati 
per supportare 
attività educative e 
sanitarie.

•	 32 insegnanti di 
staffetta tecnica 
(3 donne) coinvolti 
nella formazione e 
nel monitoraggio 
scolastico.

•	 145 produttori 
locali (122 donne) 
formati su tecniche 
agricole e gestione 
organizzativa in 10 
comuni.
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AREA GEOGRAFICA: ITALIA-EUROPA
TITOLO 

PROGETTO
AREA DI 

INTERVENTO
BREVE  

DESCRIZIONE
BENEFICIARI 
RAGGIUNTI

Y-ACT Youth in 
Action

FGM

Italia: Roma, 
Torino, Padova, 
Milano (Lazio, 
Piemonte, Veneto, 
Lombardia)

Il Progetto mira a prevenire e contrastare la GBV e in particolare le FGM, for-
mando giovani di nuova generazione o con background migratorio e facilitan-
do percorsi di dialogo intergenerazionale e sensibilizzazione da loro guidati. Nel 
2024 sono state svolte 300 azioni di sensibilizzazione guidate dai giovani con 
background migratorio, che erano stati formati nel primo anno. Nelle 4 città si 
sono svolti anche degli eventi finali di presentazione delle attività svolte e dei 
rispettivi Manifesti territoriali di impegno ad abbandonare la pratica delle MGF 
e a promuovere l’empowerment femminile, redatti da giovani e adulti delle 
comunità target. I manifesti sono stati firmati da membri delle comunità e da 
istituzioni locali. Nello stesso anno è stata realizzata un’importante campagna 
di comunicazione social #thevalueofthegirl, che ha compreso: la Campagna 
Diamo Voce al Silenzio con 5 videointerviste ai giovani leaders di progetto; la 
promozione social con card dell’evento finale a Bruxelles, che si svolgerà il 6 
febbraio 2025; il podcast anche in video (vodcast) Intere - Una Rivoluzione 
senza Cicatrici.

•	 31 giovani di nuova 
generazione o 
con background 
migratorio formati 
e ingaggiati come 
youth leaders.

•	 54 adulti di comunità 
in cui pratica delle 
MGF è radicata 
coinvolti in percorsi di 
gruppo di Comunità 
di pratica.

•	 1926 persone 
sensibilizzate dai 
giovani con azioni sui 
territori

GenerAzio-
ne2030 - Alle-
anze Regionali 
per l’Educazione 
alla Cittadinanza 
Globale

Educazione alla 
Cittadinanza 
Globale

Regione Toscana 
e Puglia

Il progetto si focalizza lungo tre pilastri:
-creazione di un percorso formativo regionale tramite una formazione per 
docenti sui temi dell’Agenda 2030 e la creazione di 3 manuali di attività; 
-rafforzamento dei coordinamenti territoriali sull’ECG, con attività di 
formazione degli enti locali ed occasioni di scambio tra enti locali e studenti 
-ingaggio di studenti, OSC ed enti territoriali nella loro capacità di sensibilizzare 
la cittadinanza sui temi dell’Agenda 2030 utilizzando eventi e promozione di 
campagne dal basso.

•	 299 docenti formati
•	 6000 studenti
•	 10 hackathon civici 

realizzati
•	 900 persone durante 

3 eventi a Pisa

A Scuola con 
Amref

Reframe Africa, 
africani e 
migrazioni

Italia: tutte le 
regioni

Il programma si rivolge alle scuole italiane di ogni ordine e grado con 12 
progetti educativi rivolti ai docenti sul tema della solidarietà, della sostenibilità, 
dell’intercultura e delle migrazioni, per riflettere insieme su come viene 
comunicata l’Africa e per aiutare a leggere e interpretare l’attualità lontano da 
stereotipi e pregiudizi.
Il programma prevede anche uno storico gemellaggio didattico con le 
scuole del Kenya, che nel 2024 ha avuto un focus di approfondimento sui 
cambiamenti climatici. 

•	 521 classi
•	 10134 studenti
•	 218 docenti	
•	 18 regioni

DCYDE! Digital 
Global Citizenship 
for Youngsters & 
Educators in 
Partnership

Educazione alla 
Cittadinanza 
Globale -

Europa, Italia

Il progetto DCYDE! nasce dalla necessità di promuovere l’educazione alla 
cittadinanza globale (ECG), la collaborazione transculturale e l’uso di strumenti 
digitali nell’istruzione.
Gli obiettivi di DCYDE! sono:
•	la realizzazione di un concept pedagogico per l’ECG;
•	la realizzazione di un hub digitale e di un’app;
•	la creazione di due cicli di formazione per trainers europei e due cicli di 

formazione per moltiplicatori regionali.
•	creazione di partenariati educativi tra scuole, istituzioni di educazione non 

formale, OSC (e OAL) nei Paesi dell’UE e nei Paesi del Sud globale;
•	creazione, implementazione e diffusione di ambienti ibridi di educazione alla 

cittadinanza globale utilizzando i media digitali e la comunicazione online.

•	 100 sessioni di 
formazione online 
per formatori, 
docenti, Youth 
leaders (in corso di 
organizzazione)

•	 3.200 ragazzi e 
giovani tra i 10 e i 
30 anni

SUBLIME - SDGs 
Unite Border
communities as 
Leaders of Inclu-
siveness,
Mobilisation and 
Empowerment

Salute e 
cambiamenti 
climatici
Salute e diritti 
delle donne
Europa, Italia

Il progetto SUBLIME mira a sostenere gli enti locali nel loro ruolo di attori non 
formali dell’educazione allo sviluppo e della sensibilizzazione (DEAR). Risponde 
all’esigenza delle autorità locali di saperne di più, sensibilizzare i cittadini per 
promuovere società inclusive, contribuendo a mobilitare le comunità di confine 
su temi di sostenibilità, con un forte focus sull’uguaglianza di genere e sulla 
partecipazione giovanile, migliorando la capacità delle autorità locali di agire 
come promotori di cambiamenti positivi. Attraverso Workshop formativi per 
educatori e leader giovanili, con focus su metodologie di educazione non 
formale; Azioni climatiche giovanili e azioni comunitarie sostenibili;
Eventi locali e nazionali, inclusi workshop artistici e iniziative di sensibilizzazione.

•	 270 rappresentanti 
di Autorità LocaIi 
dell’UE

•	 150 responsabili 
politici nazionali ed 
europei

•	 550 leader di 
comunità ed 
educatori non formali, 
tra cui leader di 
gruppi e associazioni 
giovanili

DATI SUI PROMOTORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO 
CONFRONTI; INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEI 
PROMOTORI ALLA VITA DELL’ENTE.

Al 31 dicembre 2024 il Collegio dei Promotori di Amref Health Africa Onlus, è composto da 36 membri: 
il 72% uomini e il 28% donne. Nel corso del 2024 l’organo si è riunito una volta in seduta ordinaria per 
deliberare sul bilancio di esercizio, sul bilancio sociale.

COMPOSIZIONE COLLEGIO DEI PROMOTORI DI AMREF HEALTH AFRICA ONLUS AL 
31/12/2024
1.     Marinella Allegretti De Paoli
2.     Brunone Andreazza
3.     Associazione CIAI Onlus
4.     Amref FDU Toscana ODV
5.     Corrado Augias
6.     Tommaso Balestrini
7.     Ilaria Borletti
8.     Alberto Capponi (Vicepresidente)
9.     Valerio Caracciolo
10.   Giuseppe Cederna
11.   Pierluigi Celli
12.   Giuseppe Crisci
13.   Gianni Covatta
14.   Eugenio D’Auria
15.   Bianca Dacomo Annoni
16.   Riccardo di Salvo
17.    Valeria Lamberti
18.   Andrea Lenzi
19.  Maurizio Mammola 

20.   Maurizio Melani
21.   Luciana Nardelli Di Leo
22.   Maurizio Paganelli
23.   Anastasia Paglia
24.   Chiara Palmieri
25.   Franco Pannacci
26.   Andrea Ripa Di Meana
27.   Mario Raffaelli
28.   Stefano Romano
29.   Giuseppe Rosnati
30.   Guendalina Sassoli De Bianchi
31.   Thomas Simmons
32.   Emanuele Soldini
33.   Jean Leonard Touadì
34.   Marco Tummarello
35.    Stefania Vannini
36.   Renata Zegna Scheneider

Attività svolte nei confronti degli associati
Amref, come meglio spiegato nella sezione “missione perseguita”, non svolge attività a favore degli 
associati.

Partecipazione degli associati/fondatori alla vita dell’ente
La partecipazione degli associati alla vita dell’ente si sostanzia nel comporre e nel partecipare al 
Collegio dei Promotori il quale è l’organo sovrano che approva e definisce gli indirizzi strategici della 
Fondazione, proposti dal Consiglio di Amministrazione, approva il bilancio e i regolamenti che disci-
plinano lo svolgimento dell’attività e le linee guida dell’attività, provvede alla nomina del Presidente 
e del Vice Presidente della Fondazione, dei membri del Consiglio di Amministrazione, del Comitato 
Scientifico (eventuale), dell’Organo di Controllo e del soggetto incaricato della Revisione legale. 
Accoglie tutti coloro che, nella previgente forma giuridica dell’Associazione, erano qualificati come soci 
(fondatori, ordinari e aggregati).

PRINCIPALI ACCADIMENTI AVVENUTI NEL CORSO 
DELL’ESERCIZIO 2024
Al di là della normale gestione operativa focalizzata sulle attività istituzionali nel corso dell’esercizio 
2024, gli accadimenti di rilievo da evidenziare sono:

•	 Adeguamento Statuto in data 24 luglio 2024
•	 Iscrizione al Runts in data 24 ottobre 2024
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ATTIVO 31/12/2024 31/12/2023

A) Quote associative o apporti ancora dovuti;

B) Immobilizzazioni

    I - Immobilizzazioni immateriali
         1) Costi di impianto e di ampliamento             78.000             91.000 
         2) Costi di sviluppo
         3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno
         4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
         5) Avviamento
         6) Immobilizzazioni in corso e acconti
         7) Altre          117.911          129.141 

    Totale          195.911          220.141 
    II Immobilizzazioni materiali
         1) Terreni e fabbricati          532.525          550.375 
         2) Impianti e macchinari
         3) Attrezzature
         4) Altri beni           11.922               17.925 
         5) Immobilizzazioni in corso e acconti

    Totale          544.447          568.300 
    III Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'anno successivo          1) Partecipazioni in:
            a) imprese controllate
            b) imprese collegate
            c) altre imprese             12.188             12.188 
         2) Crediti
            a) verso imprese controllate
            b) verso imprese collegate
            c) verso altri enti del Terzo settore
            d) verso altri                      -                        -   
            e) verso enti della stessa rete associativa
         3) Altri titoli          261.732          611.739 

    Totale          273.919          623.927 
    Totale immobilizzazioni       1.014.278       1.412.368 

C) Attivo circolante
     I - Rimanenze
         1) materie prime, sussidiarie e di consumo
         2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
         3) lavori in corso su ordinazione
         4) prodotti finiti e merci          199.136          173.855 
         5) acconti

    Totale          199.136          173.855 
    II - Crediti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili entro l'anno successivo 

 
         1) verso utenti e clienti entro l'anno successivo             54.097               6.656 
         2) verso associati e fondatori
         3) verso Enti Pubblici entro l'anno successivo          144.423          354.271 
         4) verso soggetti privati per contributi entro l'anno successivo          308.829          100.000 
         5) verso enti della stessa rete associativa          514.823          112.888 
         6) verso enti del Terzo settore entro l'anno successivo       2.282.765       1.014.253 
         7) verso imprese controllate
         8) verso imprese collegate
         9) crediti tributari entro l'anno successivo           15.899               12.048 
         10) da 5 per mille / raccolta fondi
         11) imposte anticipate
         12) verso altri entro l'anno successivo             47.116          339.342 

     Totale       3.367.950       1.939.458 
    III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
         1) partecipazioni in imprese controllate
         2) partecipazioni in imprese collegate
         3) altri titoli

    Totale                      -                        -   
    IV - Disponibilità liquide
         1) Depositi bancari e postali       1.469.771       1.657.739 
         2) Assegni
         3) Denaro e valori in cassa               2.290               7.465 

    Totale       1.472.062       1.665.203 
    Totale attivo circolante       5.039.148       3.778.516 

D) Ratei e risconti attivi
     I Ratei attivi
     II Risconti attivi                      -               22.806 

    Totale Ratei e risconti attivi                      -               22.806 

TOTALE ATTIVO       6.053.426       5.213.690 

PASSIVO 31/12/2024 31/12/2023

A) Patrimonio netto
     I - Fondo indisponibile          120.000          120.000 

     II - Patrimonio vincolato:
         1) Riserve statutarie          428.173          428.173 
         2) Riserve vincolate per decisione organi istituzionali       1.030.551          250.000 
         3) Riserve vincolate destinate da terzi

    III - Patrimonio libero
         1) Riserve di utili o avanzi di gestione precedenti          194.196          189.033 
         2) Altre riserve 

     IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio               7.279               5.164 
    Totale Patrimonio Netto       1.780.199          992.369 

B) Fondi per rischi ed oneri
         1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
         2) per imposte, anche differite
         3) altri          156.231          202.240 

    Totale Fondi Rischi ed oneri          156.231          202.240 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato          823.573          787.159 

D) Debiti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili entro l'anno successivo          1a) debiti verso banche entro l'esercizio successivo          253.516          558.567 
         1b) debiti verso banche oltre l'esercizio successivo       1.531.466       1.133.336 
         2a) debiti verso altri finanziatori entro l'esercizio successivo
         2b) debiti verso altri finanziatori oltre l'esercizio successivo
         3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
         4) debiti verso enti della stessa rete associativa entro l'esercizio successivo
         5) debiti per erogazioni liberali condizionate          173.962          850.901 
         6) acconti
         7) debiti verso fornitori entro l'esercizio successivo          919.424          258.535 
         8) debiti verso imprese controllate e collegate
         9) debiti tributari entro l'esercizio successivo             51.764             71.857 
         10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale entro l'esercizio 
successivo

            90.564          104.103 
         11) debiti verso dipendenti e collaboratori entro l'esercizio successivo          193.843          191.640 
         12) altri debiti entro l'esercizio successivo               7.255               1.357 

    Totale Debiti       3.221.794       3.170.294 

E) Ratei e risconti passivi
     I Ratei passivi             71.629             61.627 
     II Risconti passivi                      -                        -   

    Totale Ratei e risconti passivi             71.629             61.627 

TOTALE PASSIVO       6.053.426       5.213.690 

FONDAZIONE AMREF HEALTH AFRICA 
VIA  ANIENE, 30 - ROMA

CODICE FISCALE 97056980580
RENDICONTO AL 31/12/2024

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2024 31/12/2023

A) Quote associative o apporti ancora dovuti;

B) Immobilizzazioni

    I - Immobilizzazioni immateriali
         1) Costi di impianto e di ampliamento             78.000             91.000 
         2) Costi di sviluppo
         3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno
         4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
         5) Avviamento
         6) Immobilizzazioni in corso e acconti
         7) Altre          117.911          129.141 

    Totale          195.911          220.141 
    II Immobilizzazioni materiali
         1) Terreni e fabbricati          532.525          550.375 
         2) Impianti e macchinari
         3) Attrezzature
         4) Altri beni           11.922               17.925 
         5) Immobilizzazioni in corso e acconti

    Totale          544.447          568.300 
    III Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'anno successivo          1) Partecipazioni in:
            a) imprese controllate
            b) imprese collegate
            c) altre imprese             12.188             12.188 
         2) Crediti
            a) verso imprese controllate
            b) verso imprese collegate
            c) verso altri enti del Terzo settore
            d) verso altri                      -                        -   
            e) verso enti della stessa rete associativa
         3) Altri titoli          261.732          611.739 

    Totale          273.919          623.927 
    Totale immobilizzazioni       1.014.278       1.412.368 

C) Attivo circolante
     I - Rimanenze
         1) materie prime, sussidiarie e di consumo
         2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
         3) lavori in corso su ordinazione
         4) prodotti finiti e merci          199.136          173.855 
         5) acconti

    Totale          199.136          173.855 
    II - Crediti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili entro l'anno successivo 

 
         1) verso utenti e clienti entro l'anno successivo             54.097               6.656 
         2) verso associati e fondatori
         3) verso Enti Pubblici entro l'anno successivo          144.423          354.271 
         4) verso soggetti privati per contributi entro l'anno successivo          308.829          100.000 
         5) verso enti della stessa rete associativa          514.823          112.888 
         6) verso enti del Terzo settore entro l'anno successivo       2.282.765       1.014.253 
         7) verso imprese controllate
         8) verso imprese collegate
         9) crediti tributari entro l'anno successivo           15.899               12.048 
         10) da 5 per mille / raccolta fondi
         11) imposte anticipate
         12) verso altri entro l'anno successivo             47.116          339.342 

     Totale       3.367.950       1.939.458 
    III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
         1) partecipazioni in imprese controllate
         2) partecipazioni in imprese collegate
         3) altri titoli

    Totale                      -                        -   
    IV - Disponibilità liquide
         1) Depositi bancari e postali       1.469.771       1.657.739 
         2) Assegni
         3) Denaro e valori in cassa               2.290               7.465 

    Totale       1.472.062       1.665.203 
    Totale attivo circolante       5.039.148       3.778.516 

D) Ratei e risconti attivi
     I Ratei attivi
     II Risconti attivi                      -               22.806 

    Totale Ratei e risconti attivi                      -               22.806 

TOTALE ATTIVO       6.053.426       5.213.690 

PASSIVO 31/12/2024 31/12/2023

A) Patrimonio netto
     I - Fondo indisponibile          120.000          120.000 

     II - Patrimonio vincolato:
         1) Riserve statutarie          428.173          428.173 
         2) Riserve vincolate per decisione organi istituzionali       1.030.551          250.000 
         3) Riserve vincolate destinate da terzi

    III - Patrimonio libero
         1) Riserve di utili o avanzi di gestione precedenti          194.196          189.033 
         2) Altre riserve 

     IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio               7.279               5.164 
    Totale Patrimonio Netto       1.780.199          992.369 

B) Fondi per rischi ed oneri
         1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
         2) per imposte, anche differite
         3) altri          156.231          202.240 

    Totale Fondi Rischi ed oneri          156.231          202.240 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato          823.573          787.159 

D) Debiti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili entro l'anno successivo          1a) debiti verso banche entro l'esercizio successivo          253.516          558.567 
         1b) debiti verso banche oltre l'esercizio successivo       1.531.466       1.133.336 
         2a) debiti verso altri finanziatori entro l'esercizio successivo
         2b) debiti verso altri finanziatori oltre l'esercizio successivo
         3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
         4) debiti verso enti della stessa rete associativa entro l'esercizio successivo
         5) debiti per erogazioni liberali condizionate          173.962          850.901 
         6) acconti
         7) debiti verso fornitori entro l'esercizio successivo          919.424          258.535 
         8) debiti verso imprese controllate e collegate
         9) debiti tributari entro l'esercizio successivo             51.764             71.857 
         10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale entro l'esercizio 
successivo

            90.564          104.103 
         11) debiti verso dipendenti e collaboratori entro l'esercizio successivo          193.843          191.640 
         12) altri debiti entro l'esercizio successivo               7.255               1.357 

    Totale Debiti       3.221.794       3.170.294 

E) Ratei e risconti passivi
     I Ratei passivi             71.629             61.627 
     II Risconti passivi                      -                        -   

    Totale Ratei e risconti passivi             71.629             61.627 

TOTALE PASSIVO       6.053.426       5.213.690 

FONDAZIONE AMREF HEALTH AFRICA 
VIA  ANIENE, 30 - ROMA

CODICE FISCALE 97056980580
RENDICONTO AL 31/12/2024

STATO PATRIMONIALE
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ONERI E COSTI 31/12/24 31/12/23 PROVENTI E RICAVI 31/12/24 31/12/23

A) Costi e Oneri da attività di interesse 
generale……….…

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale
    1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 

    1) Materie prime, sussudiarie, di consumo, merci     2) Proventi degli associati per attività mutuali 
    2) Servizi 11.141.788        13.287.509           3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 
    3) Godimento beni di terzi     4) Erogazioni liberali 805.685            1.613.234         
    4) Personale 308.087             481.087                5) Proventi del 5 per mille  338.683            345.686            
          4.1) Personale Programmi 308.087                           481.087                              6) Contributi da soggetti privati 526.677            419.307            
          4.2) Personale Sensibilizzazione     7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
    5) Ammortamenti     8) Contributi da Enti Pubblici
    6) Accantonamenti per rischi ed oneri 15.000                  9) Proventi da contratti con Enti Pubblici 8.050.644         10.627.591       
    7) Oneri diversi di gestione    10) Altri ricavi, rendite e proventi 
    8) Rimanenze iniziali    11) Rimanenze finali  
    9) Acc.Riserva vincolata x decisione Organi Istituz. 1.030.000          250.000            
    10) Utilizzo Riserva vincolata x decisione Organi Istituz.

Totale 12.479.875        14.033.596       Totale 9.721.689         13.005.818       
Avanzo/Disavanzo attività di interesse generale (+/-) 2.758.186-         1.027.777-         

B) Costi e Oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 
    1) Materie prime, sussudiarie, di consumo, merci     1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 
    2) Servizi     2) Contributi da soggetti privati
    3) Godimento beni di terzi     3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
    4) Personale     4) Contributi da Enti Pubblici
          4.1) Personale Programmi     5) Proventi da contratti con Enti Pubblici
          4.2) Personale Sensibilizzazione     6) Altri ricavi, rendite e proventi 
       Totale Personale     7) Rimanenze finali  
    5) Ammortamenti
    6) Accantonamenti per rischi e oneri 
    7) Oneri diversi di gestione
    8) Rimanenze iniziali 

Totale -                    -                   Totale 
Avanzo/Disavanzo attività diverse  (+/-)

C) Costi e Oneri da attività di raccolta fondi 
…………...… C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi
    1) Oneri per raccolte fondi abituali  3.121.226          2.461.559             1) Proventi da raccolta fondi abituali   5.650.459         5.216.633         
    2) Oneri per raccolte fondi occasionali 106.191             50.080                  2) Proventi da raccolta fondi occasionali 377.045            533.901            
          a)  Oneri correlati a donazioni spontanee occasionali 79.693                             23.169                                      a)  Donazioni spontanee occasionali 312.252                         291.666                         
          b)  Oneri correlati a raccolta pubblica di fondi - SMS Solidali 26.498                             26.911                                      b)  Raccolta pubblica di fondi - SMS Solidali 64.793                           242.235                         
    3) Altri oneri/personale 765.988             840.802                3) Altri proventi -                    -                    

Totale 3.993.404          3.352.441         Totale 6.027.504         5.750.534         
Avanzo/Disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 2.034.100         2.398.092         

D) Costi e Oneri da attività finanziarie e patrimoniali 
……….

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali

    1) Su rapporti bancari   133.146             111.113                1) Da rapporti bancari    2.385                608                   
    2) Su prestiti     2) Da altri investimenti finanziari 
    3) Da patrimonio edilizio       3) Da patrimonio edilizio 
    4) Da altri beni patrimoniali     4) Da altri beni patrimoniali
    5) Accantonamenti per rischi e oneri     5) Altri proventi 
    6) Altri oneri 

Totale 133.146             111.113            Totale 2.385                608                   
Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 130.761-            110.505-            

E) Costi e Oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale
    1) Materie prime, sussudiarie, di consumo, merci     1) Proventi da distacco del personale     
    2) Servizi 374.317             431.422                2) Altri proventi di supporto generale  2.340.145         325.977            
    3) Godimento beni di terzi 193.538             232.382            
    4) Personale 793.432             782.907            
    5) Ammortamenti 50.181               62.991              
    6) Accantonamenti per rischi e oneri 
    7) Oneri diversi di gestione 24.157               16.876              
    8) Acc.Riserva vincolata x decisione Organi Istituz.
    9) Util.Riserva vincolata x decisione Organi Istituz.

Totale 1.435.624          1.526.579         Totale 2.340.145         325.977            
Totale Oneri e Costi 18.042.049        19.023.729       Totale proventi e ricavi 18.091.723       19.082.937       

Avanzo/Disavanzo d'esercizio prime delle imposte (+/-) 49.674              59.208              
Imposte 42.395              54.044              

Avanzo/Disavanzo d'esercizio (+/-) 7.279              5.164              

RENDICONTO GESTIONALE
PRINCIPI DI REDAZIONE
Il presente bilancio è stato redatto conformemente ai principi contabili nazionali e a quanto previsto 
dal D.M. del 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, aggiornato con le modifi-
che disposte nell’OIC 35.
Il presente bilancio è stato elaborato in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e corrispon-
de alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l’obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 
e gestionale della Fondazione.
L’Organo Amministrativo non ha evidenziato rischi, anche potenziali, che possano pregiudicare la 
continuità aziendale e si rinvia al contenuto del paragrafo Evoluzione prevedibile della gestione e il 
mantenimento degli equilibri economico/finanziari.
L’Organo Amministrativo ha considerato anche l’impatto della guerra Russia-Ucraina e tra Israele e 
Palestina, su cui si rimanda ai paragrafi dedicati alle prospettive future dell’Ente. 
Al fine di presentare gli schemi di bilancio in forma comparativa, si è provveduto ad affiancare il bilancio 
al 31/12/2024 con quello dell’esercizio precedente, entrambi conformi agli schemi ministeriali previsti 
dal suddetto Decreto e dall’appendice B dell’OIC35. 
Nel rendiconto gestionale le voci sono raggruppate in cinque aree di costi e di proventi classificate 
in base alle attività svolte dall’Ente (sezione “Attività diverse” omessa), così identificate in base al DM.

Attività di interesse generale: attività istituzionali svolta dall’Ente in base alle indicazioni previste 
dallo statuto coerentemente con le attività previste dall’art. 5 D.Lgs 117/2017, in particolare:
a)  cooperazione allo sviluppo (comma 2 lettera n); 
b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003 n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (comma 
2 lettera o);
c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 
l’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitual-
mente, di raccolta e riciclaggio di rifiuti urbani, speciali e pericolosi (comma 2 lettera e); 
d) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (comma 2 
lettera l); 
e) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (comma 2 lettera r).
f) interventi e prestazioni sanitarie e sociosanitarie (comma 2 lettera b)
h) formazione universitaria e post-universitaria (comma 2 lettera g)
l) promozione dei diritti umani, civili e sociali, dell’equità di genere e dell’empowerment femminile 
(comma 2 lettera w).
Attività diverse: previste dall’ art. 6 D. Lgs. 117/2017, Amref non ha avuto oneri o proventi derivanti da 
attività diverse da quelle presenti nella sezione “attività di interesse generale”.
Attività di raccolta fondi: comprende tutte le attività svolte dall’Ente per ottenere contributi ed 
elargizioni finalizzati al reperimento delle risorse finanziarie necessarie per il perseguimento dei fini 
istituzionali. 
Attività finanziarie e patrimoniali: comprende gli oneri ed i proventi derivanti dall’impiego e dalla 
gestione delle risorse patrimoniali e finanziarie della Fondazione comunque strumentali all’attività 
istituzionale.
Attività di supporto generale: intese quali attività di direzione e di conduzione dell’ente che garanti-
scono la sussistenza dell’organizzazione amministrativa di base, comuni e di supporto alle altre gestioni.
Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale della Fondazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20-bis del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 600.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza 
e divieto di compensazione delle partite, nella prospettiva della continuazione sostenibile e di lungo 
termine dell’attività istituzionale.
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L’applicazione del principio di prudenza influenza in maniera significativa la modalità di iscrizione dei 
componenti economici: i proventi, infatti, sono rilevati solamente nelle ipotesi in cui siano effettiva-
mente realizzati oppure certi e puntualmente quantificati, mentre gli oneri sono rilevati anche nel caso 
in cui siano solamente probabili.
L’applicazione del principio di competenza prevede che i fatti di gestione contribuiscano alla formazio-
ne dei risultati di periodo a prescindere dalle dinamiche finanziarie (incassi e pagamenti). La continuità 
di applicazione dei criteri di valutazione adottati nei vari esercizi rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci dell’Ente nei vari esercizi.

Gli importi indicati nei prospetti di bilancio corrispondono ai valori desunti dalla contabilità, arrotondati 
all’unità di Euro, come previsto dall’art. 2423 comma 5 del Codice civile; i valori sono arrotondati per 
eccesso o per difetto all’euro, a seconda che il valore sia più o meno superiore ai 50 centesimi di euro

Si fa presente che lo schema di bilancio presenta le seguenti caratteristiche espositive:
•	 le voci dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto gestionale, che evidenziano valore pari a zero, 

sono state comunque riportate ove affiancate e voci presenti nell’esercizio precedente;
•	 nel rendiconto di gestione la sezione B afferente costi e proventi da attività diverse non è stata 

omessa nonostante Amref non ha avuto oneri o proventi rientranti in quelle casistiche; in generale, 
non si registrano attività diverse da quelle presenti nella sezione “attività di interesse generale”;

•	 le descrizioni delle singole voci, in alcuni casi, sono state adattate senza modificare la chiarezza 
espositiva degli schemi stessi.

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI

CRITERI APPLICATI NELLE RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE 
DEI VALORI NON ESPRESSI ALL’ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE 
NELLO STATO:
Nel presente bilancio sono presenti dei valori non espressi all’origine in Euro. Le attività e passività in 
valuta estera sono rilevate in conformità all’Articolo del codice civile 2426, co 1, n.8-bis.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Le attività immateriali generate internamente sono capitalizzate tenendo conto dei costi di produzio-
ne direttamente imputabili. Le attività immateriali acquisite separatamente sono rilevate inizialmente 
nell’attivo al costo di acquisto, determinato secondo le stesse modalità indicate per le attività mate-
riali. Le attività immateriali acquisite attraverso operazioni di aggregazione di imprese sono iscritte al 
valore equo definito alla data di acquisizione, se tale valore corrente può essere determinato in modo 
attendibile.
Le immobilizzazioni immateriali possono avere vita utile definita o indefinita.
In Amref, allo stato attuale, sono presenti le seguenti tipologie di attività immateriali:

•	 Spese sostenute per acquisto software, completamente ammortizzate.

•	 Migliorie Immobili di terzi e spese di trasloco verso la nuova sede di Roma in Via Aniene, 30, ammor-
tizzate nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 
locazione.

•	 Spese di impianto effettuate in Burkina Faso e in Costa d’Avorio acquisite nel 2021 con l’apporto 
volontario di un settore di attività effettuato dal CIAI Onlus, sono state riclassificate nella voce 
Spese Impianto Prog. West Africa.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione, maggiorato degli oneri 
accessori ove imputabili e sono esposte al netto delle quote di ammortamento accantonate annual-
mente; il loro ammortamento è eseguito in misura corrispondente alla normativa fiscale vigente, rite-
nuta adeguata e conforme alla loro utilizzazione, nonché rappresentativa della vita economica e tecnica 
dei cespiti. Le quote di ammortamento sono ridotte al 50% per i beni acquisiti nel corso dell’esercizio, 
al fine di riflettere il minor utilizzo. I cespiti con valore unitario inferiore ad Euro 516 sono completamen-
te ammortizzati nell’esercizio in considerazione della loro limitata vita utile.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole 
di valore, l’immobilizzazione viene conseguentemente svalutata. Se negli esercizi successivi vengono 
meno i presupposti di tale svalutazione, viene ripristinato il valore originario.
Le aliquote stimate al fine di ammortizzare sistematicamente i cespiti sono le seguenti:

Categoria Anni vita utile Aliquota

Arredi 8 12%

Macchine ufficio elettroniche 5 20%

Terreni e Fabbricati 33 3%

Nella voce terreni e fabbricati sono indicati i beni ricevuti in successione o in donazione che sono valo-
rizzati al valore catastale (terreni) o al valore IMU (immobili).

CREDITI
Sono esposti al loro presumibile valore di realizzo e sono distinti eventuali crediti di durata oltre i dodici 
mesi successivi. 
La fondazione ha scelto di non applicare il criterio del costo ammortizzato in quanto gli effetti sono 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta in considerazione della scadenza a 
breve termine dei crediti iscritti in bilancio.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Le immobilizzazioni finanziarie sono quella parte dell’attivo patrimoniale che non può essere smobi-
lizzata nell’immediato, ma che presuppone tempi medio lunghi, generalmente superiori ai 12 mesi. 
Parliamo di crediti di natura non commerciale, di mutui attivi, titoli a medio lunga scadenza, parteci-
pazioni e crediti che l’Ente detiene a titolo di investimento durevole e non a fine speculativo di breve 
periodo, che al contrario si collocano nell’attivo circolante del bilancio alla voce C – III dello stato patri-
moniale tra le “attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni”.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Le disponibilità liquide ed i mezzi equivalenti sono iscritte al valore nominale e comprendono i valori 
numerari, ossia quei valori che possiedono i requisiti della disponibilità a vista o a brevissimo termine, 
del buon esito e dell’assenza di spese per la riscossione. Sono iscritte sempre al valore di presumibile 
realizzo che, normalmente, coincide con il valore nominale. Le disponibilità in valuta estera sono valu-
tate al cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio.

RIMANENZE – IMMOBILIZZAZIONI DESTINATI ALLA VENDITA
Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra il costo di acquisto ed il valore di presumibile 
realizzo. In questa voce sono indicati beni, principalmente rappresentati da immobili, derivanti da lasciti 
testamentari che sono o saranno messi in vendita.
Nell’OIC 35 le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una 
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controprestazione danno luogo all’iscrizione nello stato patrimoniale di attività rilevate al fair value alla 
data di acquisizione.
Si sottolinea che nel presente bilancio laddove esistono valori accertati con perizie di stima dei singoli 
beni, sono stati indicati tali valori.

FONDO RISCHI ED ONERI
I fondi per rischi e oneri sono stanziati per coprire debiti presunti, di esistenza certa o probabile, dei 
quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non è determinabile l’ammontare esatto o la data di sopravve-
nienza. Nel bilancio in commento i fondi rischi sono costituiti specificamente per far fronte al rischio di 
perdite su cambi e obbligazioni nei confronti di terzi che possono comportare un rischio di esborso nel 
corso degli esercizi successivi.
Tali accantonamenti per oneri sono iscritti al valore rappresentativo della migliore e più prudente stima 
dell’ammontare che l’Ente pagherebbe per estinguere l’obbligazione, ovvero per trasferirla a terzi alla 
data di chiusura del periodo.

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
Comprende, al netto degli anticipi erogati, l’ammontare delle quote accantonate a fronte dei debiti nei 
confronti del personale dipendente per trattamento di fine rapporto di lavoro in conformità alle dispo-
sizioni di legge, di contratti collettivi di categoria e di accordi aziendali determinate a norma dell’art. 
2120 del Codice Civile.
Alcuni lavoratori hanno aderito alla possibilità di versare alla previdenza complementare il TFR ex D. 
Lgs 252/2005; viceversa, l’ammontare del TFR presente in contabilità è interamente nella disponibilità 
della Fondazione.

DEBITI
I debiti devono essere rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tuttavia in considerazione dei 
debiti con scadenza entro i 12 mesi e dello scarso rilievo dei costi di transazione e delle commissioni 
per i debiti con scadenza superiore ai 12 mesi, la Fondazione ha scelto di non applicare tale criterio e di 
rilevare i debiti al valore nominale. 

RATEI E RISCONTI
I ratei attivi e passivi costituiscono la contropartita di proventi e costi, la cui entità varia in ragione del 
tempo, relativi ad almeno due esercizi per i quali, alla data di bilancio, non si sono ancora verificate le 
corrispondenti variazioni numerarie e sono iscritti in bilancio secondo la loro competenza economica e 
temporale, nel rispetto del generale principio di correlazione dei costi e dei proventi.
I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente la porzione di costi e di proventi relativi ad 
almeno due esercizi che vengono “sospesi” e neutralizzati rispetto al rendiconto di gestione dell’eserci-
zio in commento in quanto ritenuti non imputabili in tutti o in parte ad esso, nonostante si sia verificata 
la corrispondente variazione numeraria.

RICONOSCIMENTO DEI RICAVI E DEI COSTI
I ricavi e i costi sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica tempo-
rale, prescindendo dall’effettiva manifestazione finanziaria. 
I proventi rappresentati da sovvenzioni, donazioni, atti di liberalità, sono di norma non correlati alle 
attività di carattere istituzionale e non sottostanno ad una logica sinallagmatica. Detti proventi, sotto 
forma di donazioni, contributi o qualsiasi altro tipo di entrata di natura non corrispettiva, sono iscrit-
ti nel rendiconto gestionale alla data di incasso avvenuto o alla data in cui è maturato il diritto a 
quell’incasso. 
Qualora sia ravvisabile una correlazione tra proventi di natura non corrispettiva (donazioni e contributi) 

con specifiche attività dell’Ente no profit, questi sono generalmente correlati con gli oneri dell’esercizio 
sostenuti specificatamente per la realizzazione di quelle stesse attività.

IMPOSTE SUL REDDITO, CORRENTI E DIFFERITE
Le imposte correnti dell’esercizio sono calcolate sulla base alla normativa fiscale vigente ed imputa-
te per competenza nel Rendiconto Gestionale dell’anno alla voce “imposte”, l’ultima esposta dopo la 
quantificazione del risultato lordo di esercizio ed immediatamente prima dell’evidenziazione del risul-
tato netto dell’anno, che ne scaturisce per differenza. La porzione più significative di imposte dovute 
fa riferimento all’imposta Irap, calcolata su componenti del costo del lavoro, mentre l’Ires è solitamente 
un ulteriore addendo di entità modesta, vista l’assenza di attività commerciale svolta dall’Ente, che ne 
costituirebbe la principale base di calcolo.
Premettendo che Fondazione Amref ha sedi nel Lazio, Lombardia, Piemonte, Veneto e Toscana, si è 
considerato come ammontare imponibile ai fini Irap:
•	 Per i dipendenti: l’imponibile ai fini previdenziali per prestazioni di lavoro al netto delle retribuzioni 

per gli apprendisti, quest’ultime non imponibili ai fini IRAP;
•	 Per i collaboratori coordinati: l’imponibile ai fini fiscali (imponibile previdenziale al netto dei contri-

buti a carico del lavoratore) al netto degli emolumenti erogati a collaboratori che hanno prestato 
servizio fuori dal territorio nazionale per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi e al netto dei 
compensi dati ai tirocinanti;

•	 Per i prestatori di lavoro autonomo occasionale/prestazioni d’opera l’imponibile fiscale.

La Lombardia e il Piemonte hanno esonerato le Onlus dal pagamento di tale imposta; la sintesi del 
prospetto di calcolo viene riportata di seguito:

Relativamente all’anno d’imposta 2024, l’Irap di competenza imputato in bilancio è pari a Euro 38.066.
Relativamente all’Ires, il calcolo è sviluppato sui valori catastali dei seguenti immobili di proprietà. 
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Sugli immobili, compresi quelli eventualmente destinati alla vendita e gli uffici di Milano in compro-
prietà con CIAI, risulta dovuta ed imputata al 31/12/2024 un’imposta IRES di Euro 3.629. La tabella 
sopra rappresentata mostra il prospetto completo per la quantificazione dell’imposta di competenza.
Da ultimo si sottolinea l’imputazione dell’imposta di competenza sulle attività finanziarie detenute 
all’estero, quali prodotti finanziari o conti correnti (Ivafe) stimata in Euro 700, ritenuto al momento un 
valore attendibile. Il calcolo esatto verrà fatto in sede di dichiarazione dei redditi e terrà conto del valo-
re dei prodotti finanziari, proporzionalmente alla quota di possesso e al periodo di detenzione degli 
stessi, con un’aliquota applicata sulla base imponibile pari al 2 per mille. 

PRINCIPALI ACCADIMENTI DOPO LA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO 2024

IL MONDO INTERO A RISCHI. SALUTE AFRICA FRAGILE E COLPITA DAI TAGLI 
USAID
Gli Stati Uniti d’America, fino a pochi mesi fa il più grande donatore al mondo, hanno interrotto brusca-
mente i loro finanziamenti ai programmi di cooperazione in tutto il mondo.
L’amministrazione degli Stati Uniti, con una serie di ordini esecutivi ha imposto un blocco di 90 giorni 
sui finanziamenti per gli aiuti esteri, la sospensione dei programmi globali dell’Agenzia statunitense per 
lo sviluppo internazionale (USAID). 
Nel 2023, l’agenzia ha speso circa 38 miliardi di dollari, di cui quasi 20 destinati a programmi sanitari e 
assistenza umanitaria.
L’Africa è tra le regioni più colpite dai recenti tagli, considerando che negli ultimi cinque anni ha ricevuto 
circa un terzo dei fondi complessivi.
La decisione degli Stati Uniti ha creato un vuoto finanziario di ben 12 miliardi di dollari.

Al momento attuale per Amref in Africa i nostri medici e colleghi stimano conseguenze devastanti:
•	 1,3 milioni di persone in Tanzania senza screening per l’HIV;
•	 20.000 donne incinte in Malawi senza accesso ai servizi di prevenzione dell’HIV, con il rischio di 

trasmetterlo ai loro bambini;
•	 migliaia di strutture sanitarie prive di forniture mediche essenziali.

L’Africa rischia di pagare il prezzo più alto. In Amref, stiamo facendo tutto il possibile affinché questo 
non avvenga, continuando a fornire una risposta alle emergenze sanitarie in corso nel continente. 
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ANALISI DELLE POSTE DI BILANCIO

La Fondazione Amref Health Africa Onlus, in quanto Ente no profit, non persegue fini di lucro. Le 
vicende relative alla gestione sono illustrate nelle informazioni e nei dettagli di seguito forniti, unita-
mente all’analisi delle voci che compongono lo stato patrimoniale ed il rendiconto gestionale. Nelle 
pagine seguenti verranno rappresentate le entità patrimoniali ed economiche espresse nel rendiconto 
gestionale, comparandole con le stesse relative all’esercizio precedente; i bilanci dei due esercizi sono 
redatti secondo quanto disposto dal D.M. del 3 marzo 2020 MLPS in materia di bilanci degli Enti del 
Terzo settore ed esprimono, pertanto, dati tra loro perfettamente confrontabili. 

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni Immateriali
I saldi esposti nell’attivo patrimoniale, con il confronto dei risultati del 2024 affiancati a quelli 
dell’esercizio precedente, evidenziano le seguenti valorizzazioni delle voci di bilancio relativamente 
alle immobilizzazioni Immateriali che si rappresentano nella tabella che segue:

Complessivamente le immobilizzazioni immateriali ammontano a Euro 195.911, esposti al netto dei 
fondi di ammortamento accantonati alla data del 31/12/2024, con un valore totale in decremento 
rispetto all’esercizio precedente. Significativi sono gli oneri sostenuti per le ristrutturazioni eseguite sui 
nuovi uffici presi in affitto nel 2023 a Roma, in Via Aniene, 30.
Nella tabella riportata di seguito vengono rappresentati più dettagliatamente i movimenti delle singo-
le voci delle immobilizzazioni tenendo in considerazione gli incrementi ed i decrementi dell’anno, oltre 
agli ammortamenti accantonati in ogni esercizio. Dal raffronto dei valori lordi e dei fondi di ammorta-
mento per ciascuna categoria di beni nei due esercizi affiancati, si ricavano dettagli aggiuntivi che dalla 
rappresentazione dei valori netti di bilancio non possono essere letti.
La tabella esplicativa delle movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali nei due anni viene 
rappresentata qui di seguito.

Si registrano oneri pluriennali capitalizzati nell’anno per Euro 134.756 per la ristrutturazione operata 
sulla nuova sede di Roma in Via Aniene, 30 ed il relativo trasloco di tutta la struttura. Restano ferme le 
due voci relative a spese di impianto in Burkina Faso e Costa D’Avorio contabilizzate a seguito dell’ap-
porto volontario del CIAI, per le quali l’ammortamento annuale è iscritto direttamente “in conto” sulla 
posta in attivo dello stato patrimoniale.

Immobilizzazioni Materiali

Il saldo delle immobilizzazioni materiali risulta dalla tabella che segue:

Nella tabella riportata di seguito vengono rappresentati più dettagliatamente i movimenti delle singole 
voci delle immobilizzazioni materiali, tenendo in considerazione gli incrementi ed i decrementi dell’an-
no, oltre agli ammortamenti accantonati nei singoli esercizi. 
La tabella esplicativa delle movimentazioni delle immobilizzazioni materiali nei due anni viene rappre-
sentata qui di seguito.
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Nella voce “terreni e fabbricati” non si registrano scostamenti dall’esercizio precedente; alla voce 
“macchine elettroniche” si registra un incremento di Euro 2.098; tutte le altre voci restano invariate 
rispetto all’esercizio precedente.
Per i fabbricati si ricorda che il valore in bilancio è pari a Euro 595.000 in riferimento agli uffici di Milano 
del CIAI inseriti in bilancio dal 2021 per una quota del 50% del loro valore totale, dal momento che 
detta porzione di immobile fa parte del ramo di attività apportato dal CIAI in quell’anno. Per la lista 
puntuale degli immobili posseduti si rimanda alla tabella nelle pagine precedenti.
Le altre immobilizzazioni materiali comprendono computer, fotocopiatrici, macchine per l’ufficio gene-
riche, condizionatori e arredi.

Immobilizzazioni Finanziarie

Le partecipazioni in Banca Etica pari a Euro 12.188 sono riportate in bilancio al valore nominale e risul-
tano invariate dall’esercizio precedente. La partecipazione in Banca Etica, con la quale intratteniamo 
a tutt’oggi un rapporto di conto corrente, è stata acquisita dal 2014 e si è resa opportuna per fruire 
di migliori condizioni contrattuali con la banca. Il valore di detta partecipazione è invariato rispetto al 
periodo precedente.
Gli altri titoli fanno riferimento ad obbligazioni BTP 4,75% scadenza 1° settembre 2028 (ex titoli 
del CIAI trasferiti con il ramo di attività perfezionato nel 2021), esposte ad un valore di Euro 23.745. 
Relativamente al “Titolo CIAI”, trasferito ad Amref a seguito dell’apporto del ramo d’attività, si precisa 
che questo si sostanzia in un titolo a reddito fisso dello Stato, derivante da una donazione avvenuta nel 
2012 che vincola il donatario a trasferire quote prefissate annualmente e gli interessi maturati a favore 
di cinque minori individuati nel programma di sostegno a distanza.
Infine, si registrano fondi comuni sottoscritti presso Banca Intesa per Euro 237.986 complessivi, in 
parte venduti e pertanto ridotti rispetto all’esercizio precedente. Tali titoli sono stati ricevuti in data 24 
luglio 2023 a seguito di una successione ereditaria.
Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei dati esposti in bilancio.

Le immobilizzazioni finanziarie non sono state iscritte ad un valore superiore al loro “fair value”.

ATTIVO CIRCOLANTE

In bilancio emergono giacenze di magazzino in riferimento e beni provenienti da lasciti testamentari 
che la Fondazione ha deciso di destinare alla vendita con l’obiettivo di autofinanziarsi.

Magazzino: Immobili e beni minuti da alienare

Il valore complessivo della voce risulta pari a Euro 199.136 ed è in incremento rispetto all’esercizio 
precedente. In corso d’anno si registra l’acquisizione di un nuovo immobile a Brescia individuato come 
“Benuzzi” valorizzato Euro 60.031.

Come esposto nell’OIC 35, le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è 
prevista una controprestazione, danno luogo all’iscrizione nello stato patrimoniale di attività rilevate al 
fair value alla data di acquisizione, generando in contropartita un provento nel rendiconto gestionale. 
Si fa presente che nel presente bilancio gli immobili di Buggiano sono stati inseriti al fair value ricavato 
in base ad una specifica perizia di stima; viceversa, per gli immobili su cui non è stato possibile stimare 
attendibilmente il fair value, la valorizzazione è basata sui rispettivi valori ai fini IMU. Il dettaglio degli 
immobili destinati alla vendita è il seguente:
•	 Immobile sito in Montecchio (TR) posseduto per 1/15 - rendita catastale € 173,53, categoria A/4, 

valorizzato per Euro 1.943,53 (valore a fini imu)
•	 Immobile sito in Montecchio (TR) posseduto per 1/15 - rendita catastale € 44,93, categoria C/6, 

valorizzato per Euro 503,22 (valore a fini imu) 
•	 3 Immobili siti a Buggiano (PT) posseduti per il 50% - una rendita catastale di € 553,43 valorizzati 

in bilancio per complessivi Euro 67.750 (valore di perizia).   
•	 Immobile sito in Milano, Via di Millelire (categoria C/6), posseduto per il 24% - una rendita catastale 

complessivo di Euro 67,35 valorizzato in bilancio per Euro 2.037 
•	 Immobile sito in Rieti, (categoria A/10) posseduto per il 100% - una rendita catastale di Euro 689,47 
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valorizzato in bilancio per Euro 57.915 (valore di perizia)
•	 Immobile sito in Torino, (categoria C/2) posseduto per il 100% - una rendita catastale di Euro 37,18 

valorizzato in bilancio per Euro 6.246
•	 Immobile sito in Brescia, (categoria A/10) posseduto per il 100% - una rendita catastale di Euro 

952,86 valorizzato in bilancio per Euro 60.031
•	 Terreno sito Piemonte, valorizzato in bilancio per Euro 2.710

CREDITI
I crediti sono dettagliati nella tabella seguente, che riporta le variazioni delle singole poste di bilancio 
rispetto all’esercizio precedente. Le movimentazioni dei crediti riguardano prevalentemente gli incassi 
delle donazioni e dei contributi maturati in esercizi precedenti e la rappresentazione delle donazioni 
riferibili al 2024 il cui incasso è previsto nel corso dell’anno successivo. 
Alla data di chiusura del presente bilancio risultano ancora da incassare complessivamente Euro 
3.367.950 (Euro 1.939.458 al 31/12/2023) tutti di durata entro i 12 mesi successivi, in cui dettaglio è 
rappresentato nella seguente tabella. 

I crediti verso Enti fanno riferimento ai contributi ancora in fase di liquidazione collegati alle attività 
progettuali in corso a livello nazionale e internazionale, perseguite grazie ad una grande cooperazione 
sia in Italia che all’estero ottenuta unendo forze, esperienze e competenze anche con altre organizza-
zioni. Questa complessa rete di cooperazione ha consentito di aumentare e potenziare l’impatto e la 
rilevanza dei vari programmi in essere, nonché di espandere le attività in nuovi territori.
I crediti verso Enti Pubblici ammontano a Euro 144.423 (Euro 354.271 al 31/12/2023), in netta dimi-
nuzione rispetto allo scorso anno visti i progetti in via di conclusione, sono tutti di durata entro i 12 
mesi successivi; i crediti verso Enti della stessa rete associativa fanno riferimento ad operazioni poste 
in essere con HQ. L’ammontare complessivo di detti crediti collegati ai progetti in corso è pari a Euro 
514.823 (Euro 112.888 al 31/12/2023).
I crediti verso altri Enti del terzo settore, tutti collegati ad attività istituzionali per programmi in Africa 
e in Italia, sono anch’essi di durata entro i 12 mesi successivi e il loro ammontare in bilancio si attesta 
ad Euro 2.282.765 (Euro 1.014.253 al 31/12/2023), in netto incremento rispetto all’esercizio precedente.
Si registrano, infine, il netto decremento di crediti verso altri pari a Euro 47.116 e un credito verso 
Fondazioni private per Euro 308.829.
Ai sensi dell’art. 2427, c. 1, n. 6, c.c. non risultano crediti di durata residua superiore a cinque anni.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
La voce “Disponibilità Liquide” pari a Euro 1.472.062 include i valori dei conti correnti bancari e la consi-
stenza di cassa alla data di chiusura dell’esercizio. Amref solitamente utilizza le risorse reperite per 
il perseguimento delle proprie attività istituzionali, lasciando disponibili i soli fondi ragionevolmente 
necessari per la copertura degli impegni correnti. In saldo finale delle disponibilità liquide presenti in 
bilancio si dettaglia come segue:

La liquidità viene custodita in n° 13 conti correnti bancari in Italia e diversi conti correnti esteri così 
suddivisi: 
•	 8 conti in Etiopia, 
•	 3 conti in Burkina Faso.

Sono presenti anche 5 carte di credito prepagate, 1 linea Paypal attiva per transazioni on line e 1 
bancoposta attivi.

Gli istituti di credito con rapporti finanziari in essere al 31 dicembre 2024 sono i seguenti: Monte dei 
Paschi di Siena, Banca Etica, Poste Italiane, Deutsche Bank, Gruppo Intesa San Paolo, Awash Bank, 
Commercial Bank Etiopia, Ecobank

Per equilibrio finanziario dell’Ente si intende la capacità di far fronte a tutte le uscite monetarie collega-
te allo svolgimento delle ordinarie attività di gestione di breve periodo.  L’indice di disponibilità corren-
te superiore a 1 indica lo stato di equilibrio finanziario a breve termine dell’ente, misurato calcolando 
il rapporto tra capitale circolante netto e passività correnti di breve termine. Dal raffronto numerico si 
evince che Fondazione Amref ha un indice di disponibilità di poco inferiore a 3, pertanto con risorse 
immediatamente spendibili (liquide) o facilmente liquidabili ampiamente sufficienti che permettono 
all’Ente di svolgere regolarmente la propria attività, senza rischi di incorrere in tensioni di liquidità lega-
te all’impossibilità o alla difficoltà di smobilizzare delle risorse in modo repentino per far fronte alle 
obbligazioni in scadenza.

INDICE DI DISPONIBILITÀ   
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RATEI E RISCONTI ATTIVI

I ratei attivi sono quote di entrate future che misurano ricavi di competenza per i quali non è avvenuta 
la manifestazione finanziaria entro il 31 dicembre; i risconti attivi sono quote di costo giudicati non di 
competenza dell’esercizio in commento, ma che hanno già avuto la loro manifestazione finanziaria 
entro l’esercizio stesso. La loro rilevazione, pertanto, si colloca nell’ambito della corretta identificazione 
delle competenze economiche delle partite riferibili all’esercizio in commento.

La loro composizione è rappresentata nella tabella seguente:

Nel bilancio in commento si registra l’azzeramento di tutti gli importi presenti nell’esercizio 
precedente, senza ulteriori movimentazioni nell’anno.

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto ammonta a Euro 1.780.199 (Euro 992.369 al 31/12/2023) e si compone del Fondo 
di dotazione indisponibile, del patrimonio vincolato, del patrimonio libero e del risultato dell’esercizio in 
corso, nel nostro caso un avanzo. Il dettaglio delle movimentazioni è riepilogato nella tabella riportata 
di seguito:

Amref si è trasformata in Fondazione ad aprile 2020 e in quella occasione è stato riconsiderato 
l’ammontare minimo di garanzia del Fondo di dotazione indisponibile, necessario al fine del 
riconoscimento della personalità giuridica e posto a maggiore garanzia dei terzi, in considerazione della 
responsabilità limitata al patrimonio medesimo. Detto Fondo indisponibile è stato fissato in 120.000 
Euro. L’ammontare del patrimonio vincolato ammonta a Euro 1.458.724, in incremento rispetto al 
precedente esercizio di Euro 780.551. Nello specifico la Riserva Vincolata per decisione degli organi 
Istituzionali vede la seguente movimentazione: da un lato si registra un nuovo accantonamento pari 
ad Euro 1.030.000 e dall’altro un utilizzo della stessa riserva accantonata nell’esercizio 2023 per Euro 
249.449. L’importo di Euro 249.449 è stato utilizzato nel 2024 per contributo economico ai progetti 
in Uganda ed in Kenya.

I fondi accantonati nell’anno in corso sono stati inseriti a riserva vincolata al fine di fornire la disponibilità 
economica necessaria a rendere realizzabili nel 2025 diversi progetti in Sud Sudan, Etiopia, Burkina 
Faso e Kenya. Il saldo attuale del fondo di riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali è 
quindi pari al 31.12.2024 ad Euro 1.030.551.

Si specifica che l’utilizzo del fondo di riserva in oggetto è avvenuto in corso d’anno con la contabilizzazione 
diretta sul conto stesso di un importo in diminuzione, corrispondente all’ammontare delle spese 
sostenute nel 2024 ma già imputate tra i costi del 2023 per mezzo dell’accantonamento fatto sul 
bilancio precedente. Detto utilizzo diretto del fondo, operato nel 2024, si evidenzia chiaramente nella 
tabellina riportata con la composizione e la movimentazione delle voci del Patrimonio Netto, da cui 
si evince la chiara rappresentazione del fondo di riserva presente nel Patrimonio netto al 31/12/2024, 
con gli scostamenti rispetto al fondo affiancato dell’esercizio precedente.

I fondi del patrimonio libero sono somme costituite dagli avanzi di gestione degli esercizi precedenti e 
il loro ammontare al 31/12/2024 si attesta a Euro 194.196. 

L’avanzo netto dell’esercizio 2024 è pari a Euro 7.279.

ORIGINE, POSSIBILITÀ DI UTILIZZO E DISTRIBUIBILITÀ DELLE VOCI DI 
PATRIMONIO NETTO

Nel seguente prospetto sono analiticamente indicate le voci di Patrimonio Netto, con specificazione 
della loro origine e possibilità di utilizzazione:
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FONDO RISCHI E ONERI
Il Fondo rischi e oneri ammonta complessivamente a Euro 156.231, in diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente, e la relativa composizione risulta essere la seguente:

Gli accantonamenti al fondo rischi ed oneri nascono dalla necessità di creare dei fondi di copertura 
di perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile dei quali, tuttavia, alla data 
di chiusura dell’esercizio, restano ancora indeterminati l’ammontare esatto o il momento stesso di 
manifestazione. Nei fondi presenti in bilancio pari a Euro 156.231 confluiscono fondi rischi collegati 
a finanziamenti per Euro 63.737, il fondo rischi collegato alle oscillazioni dei cambi valute pari a 
Euro 52.493, in lieve decremento dal 2023, e il fondo per rischi e oneri generici invariato pari a Euro 
40.000, collegato a probabili perdite su valori dei rendiconti ai donatori. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
Il fondo TFR comprende tutte le quote degli aventi diritto, ad esclusione delle quote a favore di alcuni 
dipendenti che hanno esercitato opzione per la destinazione a un Fondo Pensione esterno. Il Fondo 
nell’esercizio 2024 si incrementa per le quote di TFR di competenza dell’anno e diminuisce per effetto 
delle erogazioni collegate a cessazioni di rapporti lavorativi nel corso dell’anno. Le movimentazioni del 
Fondo possono riassumersi come segue:

L’ammontare del TFR presente in bilancio al 31/12/2024 risulta essere pari a Euro 823.573 
L’accantonamento dell’anno imputato come costo di competenza dell’esercizio al netto degli utiliz-
zi nel corso dell’anno per liquidazioni corrisposte a dipendenti, determina un incremento netto della 
consistenza iniziale del fondo medesimo.  
Nel corso dell’anno si registra la cessazione del rapporto di lavoro di 5 dipendenti e l’assunzione di 2 
nuove persone; pertanto, l’organico complessivo alla data di chiusura dell’esercizio si compone di 47 
dipendenti.  

DEBITI
Il totale dei debiti ammonta a Euro 3.221.794 (Euro 3.170.294 al 31/12/2023) e subisce un lieve incre-
mento rispetto all’esercizio precedente. Tutte le movimentazioni delle poste debitorie si riconducono 
alla normale attività di gestione dell’Ente. 
La composizione delle voci è la seguente:

I debiti verso le banche ammontano a Euro 253.516 in scadenza entro i dodici mesi successivi. Accanto 
a questi sono presenti anche debiti verso banche oltre i dodici mesi successivi, ma comunque di durata 
inferiore ai 5 anni e non assistiti da garanzie reali sui beni sociali. Detti debiti verso banche oltre i 12 
mesi fanno riferimento ad un mutuo contratto con Banca Etica ed anticipazioni su progetti in corso e 
ammontano a Euro 1.531.466.
I debiti per erogazioni liberali condizionate sono iscritti in base a quanto disposto dall’OIC 35, comma 
21 ed ammontano complessivamente a Euro 173.962 e si dettagliano come segue:
•	 Fondo Apporto ong su progetti Euro 169.220 in riferimento a fondi già allocati a finanziamento di 

progetti istituzionali 
•	 Fondo Apporto e debiti Donors Euro 4.742 in riferimento a fondi ricevuti da privati e accantonati 

o vincolati, non spesi, e debiti per anticipi ricevuti dai donatori su progetti le cui attività non sono 
state ancora svolte perché l’annualità o il periodo di rendicontazione è in corso al 31/12/2024.

I debiti verso i fornitori risultano pari a Euro 919.424.

I debiti verso erario ammontano a Euro 51.764, tra cui le entità più significative sono quelle relative alle 
ritenute sulle buste paga dei dipendenti e sulle prestazioni dei collaboratori autonomi.

I debiti verso enti previdenziali ammontano a Euro 90.564 e si riferiscono al monte contributivo dovu-
to sul totale dei compensi erogati per il mese di dicembre.

I debiti verso il personale dipendente risultano pari a Euro 193.843 e racchiude gli importi collegati alle 
retribuzioni e al fondo ferie e permessi dei dipendenti in organico al 31 dicembre 2024.

La voce degli altri debiti pari a Euro 7.255 include tutte le poste residuali, poco significative e marginali 
nell’ambito del bilancio in commento.

Tra i debiti esigibili oltre i 12 mesi, risulta un debito presente in bilancio collegato ad un mutuo di Euro 
800.000 acceso in data 1° luglio 2022 con Banca Etica, ridotto a Euro 700.000 con rimborso parziale 
di Euro 100.000 in data 2 agosto 2024. Si specifica, infine, che non è presente nessuna garanzia reale 
sottostante a detto mutuo. Il prestito è stato attivato al fine di promuovere lo sviluppo e la realizzazio-
ne di campagne di raccolta fondi focalizzate specificamente al target dei “donatori individui”.
Si registra un ulteriore debito verso banche di durata superiore ai 12 mesi successivi relativo agli anti-
cipi sui programmi in corso finanziati da Banca Etica per Euro 1.196.435.
Non vi sono altri finanziamenti effettuati dai Promotori e Fondatori della Fondazione stessa.
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RATEI E RISCONTI PASSIVI
I ratei passivi sono quote di uscite future che misurano oneri di competenza per i quali manca la 
manifestazione finanziaria entro il 31/12/2024; i risconti passivi sono quote di proventi non giudicati 
di competenza dell’esercizio in commento, ma che hanno già avuto la loro manifestazione finanziaria 
entro l’esercizio stesso. La loro rilevazione, pertanto, si colloca nell’ambito della corretta identificazione 
delle competenze economiche delle partite riferibili all’esercizio in commento.
La loro composizione è rappresentata nella tabella seguente:

La voce relativa ai ratei passivi comprende prevalentemente il costo dei lavoratori dipendenti riferibile 
alla quattordicesima mensilità. 

RENDICONTO GESTIONALE
Nelle pagine seguenti verranno rappresentate le entità economiche espresse nel corso dell’esercizio, 
comparandole con le stesse relative all’esercizio precedente. 

PROVENTI E RICAVI
I Proventi ammontano complessivamente a Euro 18.091.723 e risultano strutturati come 
segue:

I proventi relativi alle attività del gruppo A - Proventi da attività di interesse generale ammontano 
a Euro 9.721.689, in decremento rispetto all’esercizio precedente; i proventi relativi alle attività del 
gruppo C – Proventi da attività di raccolta fondi ammontano a Euro 6.027.504, in incremento rispetto 
all’esercizio precedente, così come le residuali voci di proventi da attività di supporto generale che si 
attestano a Euro 2.340.145. Per ulteriori informazioni e dettagli, si rinvia al commento sulle varie inizia-
tive intraprese ed illustrate nella parte iniziale della relazione di missione.
I proventi del gruppo A rappresentano tutti i ricavi realizzati al fine di rendere possibili le attività di inte-
resse generale della Fondazione Amref svolte in Italia, ma soprattutto in Africa, grazie a tutti i contribu-
ti e le donazioni ricevute da parte di terzi che, condividendo la mission di Fondazione Amref, decidono 
di contribuire materialmente a sostegno dei progetti e delle molteplici attività intraprese su quei terri-
tori. La parte principale di questi ricavi proviene da Enti Pubblici e una quota molto più contenuta da 

soggetti privati. Di seguito si riporta la composizione delle singole voci di ricavo in bilancio.

Le erogazioni liberali ricevute nell’anno, pari a Euro 805.685, sono in decremento e sono rappresen-
tate per lo più da lasciti testamentari, ma anche da donazioni occasionali in denaro da soggetti che 
apprezzano la mission dell’Ente. I contributi ricevuti a titolo di “5 per mille”, che per l’anno in commento 
sono pari a Euro 338.683 in lievissima flessione dal 2023, rappresentano il risultato delle opzioni effet-
tuate dai contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi. Si ricorda che le donazioni a favore di Amref 
conferiscono dei benefici fiscali ai donatori previsti dal TUIR e dalle altre norme fiscali con riferimento 
alle donazioni a favore delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale e delle Organizzazioni non 
governative riconosciute.
I contributi ricevuti da parte di privati, nello specifico quasi esclusivamente da parte di Fondazioni, 
ammontano a Euro 526.677, in incremento rispetto allo scorso esercizio. I contributi da Enti pubblici, 
erogati a fronte di precisi accordi contrattuali, ammontano a Euro 8.050.644, mostrano un generale 
decremento rispetto all’esercizio precedente.
Non risultano in bilancio proventi del gruppo B – Proventi e ricavi da attività diverse.
I proventi del gruppo C – Proventi da attività di raccolta fondi ammontano complessivamente a Euro 
6.027.504, provengono da raccolte fondi abituali e occasionali e si rappresentano come segue.

I valori dell’esercizio risultano in incremento rispetto all’esercizio precedente, e comprendono l’insieme 
dei contributi e delle donazioni di natura non sinallagmatica, finalizzate alla realizzazione dei vari progetti. 
Queste entrate rappresentano una buona parte delle risorse finanziarie necessarie per il perseguimen-
to dei fini istituzionali, dei progetti e delle molteplici attività promosse dalla nostra Fondazione. Infatti, 
per la Fondazione Amref Health Africa ETS la raccolta fondi rappresenta oltre il 30% del totale dei 
proventi evidenziati nel Rendiconto gestionale, in linea rispetto all’andamento storico del nostro Ente, 
e contribuisce in maniera importante alla realizzazione delle attività istituzionali di interesse generale e 
al funzionamento stesso della struttura.  
Dalla composizione dei proventi in oggetto si evince che questi fanno riferimento, per la maggior parte, 
a raccolte fondi di tipo abituale, quindi continuative e ripetitive nel tempo, anche provenienti dalle atti-
vità collegate al Sostegno a distanza. Più contenuti sono, invece, i fondi raccolti da campagne occasio-
nali e sporadiche, che fanno registrare una flessione rispetto all’esercizio precedente. Relativamente al 
grado di efficienza, misurato dalla differenza tra quanto raccolto e quanto speso per realizzare l’attività 
specifica di raccolta fondi, si evince un margine ampiamente positivo che ha consentito di ottenere 
risorse aggiuntive da utilizzare per la realizzazione delle attività di interesse generale. 
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Relativamente al 2024, si precisa che la voce “proventi da raccolta fondi occasionali” è composta da:
a)	 Donazioni spontanee occasionali per Euro 312.252
b)	 Donazioni ricevute a seguito di “Raccolta pubblica di fondi - SMS Solidali” avvenuta tramite la 
promozione della stessa sulle reti RAI con SMS solidali per Euro 64.793.
Queste informazioni sono dettagliatamente descritte nell’allegato A1 per l’anno 2024 alla presente 
relazione, redatto ai sensi del comma 3 dell’articolo 48, tenuto e conservato ai sensi dell’articolo 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Relativamente al 2023, non avendo meglio descritto nella già predisposta Relazione di Missione 2023 
il dettaglio della voce “proventi da raccolta fondi occasionali”, al fine di rendere confrontabili i dati dei 
bilanci affiancati si precisa che la composizione della voce risulta essere la seguente:
a)	 Donazioni spontanee occasionali per Euro 291.666
b)	 Donazioni ricevute a seguito di “Raccolta pubblica di fondi - SMS Solidali” avvenuta tramite la 
promozione della stessa sulle reti RAI con SMS solidali per Euro 242.235.
Queste informazioni sono dettagliatamente descritte nell’allegato A2 per l’anno 2023 alla presente 
relazione, redatto ai sensi del comma 3 dell’articolo 48, tenuto e conservato ai sensi dell’articolo 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Per quanto riguarda i proventi alla lettera D - Proventi di natura finanziaria e patrimoniale, questi 
racchiudono importi di Euro 2.385, poco significativi nell’ambito del presente bilancio.

Per quanto riguarda i proventi contabilizzati nella voce E - Proventi di supporto generale questi espri-
mono un valore pari a Euro 2.340.145 (Euro 325.977 al 31/12/2023) e sono prevalentemente collegati 
ad operazioni di investimento da HQ in area raccolta fondi per Euro 2.300.000 a cui si aggiungono 
sopravvenienze attive contabilizzate per Euro 32.246 collegate allo stralcio di debiti inesigibili, oltre ad 
altri piccoli importi poco significativi e occasionali.  

ONERI E COSTI
Gli Oneri ammontano complessivamente a Euro 18.042.049 e si distinguono tra le varie aree di inte-
resse, parallelamente ai proventi omologhi, come illustrato di seguito.

Analizzando la struttura dei costi sostenuti possiamo notare che circa il 70% delle spese del 2024 è 
stata destinata alla realizzazione dei progetti e dei programmi in Italia e all’estero, il 22% è stato impie-
gato per la realizzazione di attività promozionali strumentali alla raccolta fondi stessa e solo il restante 
8% delle spese è stato destinato alla gestione e al mantenimento della struttura stessa dell’Ente.  
La tabella riportata esprime la rappresentazione complessiva delle aree di bilancio, nell’ottica di mostra-
re un quadro sintetico ed immediato della struttura del bilancio in commento. Gli oneri complessivi 
vengono riportati in dettaglio nelle tabelle a seguire, suddivisi in base alle aree di bilancio di apparte-
nenza e affiancati con i totali relativi all’esercizio precedente, perfettamente coerenti e confrontabili.
Gli oneri del gruppo A – Costi e oneri da attività di interesse generale, ammontano complessivamen-
te a Euro 12.479.875 e rappresentano tutti i costi sostenuti per la realizzazione delle attività di inte-
resse generale, in pratica le attività istituzionali tipiche dell’Ente. Tale voce comprende tutte le spese 

destinate a finanziare i progetti di assistenza e di sviluppo in Africa, nonché le spese sostenute in Italia 
e, comunque, direttamente riferibili alla predisposizione ed alla realizzazione dei programmi.

Nella tabella riportata di seguito il totale dei costi è distinto per le singole voci che lo compongono ed 
è affiancato al corrispondente dato dei ricavi di riferimento, al fine di dare evidenza dell’avanzo o disa-
vanzo relativo alla specifica area del rendiconto di gestione, in ottemperanza alle nuove linee guida per 
la compilazione dei bilanci degli Enti del Terzo settore. 

I costi per servizi rappresentano la voce principale dove confluiscono buona parte degli oneri sostenuti 
per la realizzazione di tutte le attività istituzionali di interesse generale. I progetti della Fondazione 
Amref si concentrano in Africa, in aree a sud/est del Sahara e in particolare in Kenya, Sud Sudan, 
Etiopia, Uganda, ma anche Burkina Faso, Costa D’Avorio, Senegal e Malawi; inoltre Amref continua ad 
essere attiva anche sul nostro territorio nazionale, sebbene con progetti che restano di importanza 
piuttosto marginale rispetto al totale.
I costi complessivamente sostenuti per la realizzazione dei progetti nel corso del 2024 sono per buona 
parte direttamente connessi ad attività svolte in Paesi africani dove vengono impiegati per favorire 
lo sviluppo, l’integrazione, l’istruzione, la tutela sanitaria, tutte attività rivolte a popoli particolarmente 
fragili su territori geograficamente e politicamente complessi. 
I costi del personale evidenziati in questa sezione del rendiconto di gestione fanno riferimento allo 
staff operativo sui progetti in corso, si tratta quindi di costi direttamente connessi alle attività di inte-
resse generale. L’ammontare complessivo è di Euro 308.087 (Euro 481.087 al 31/12/2023) in decre-
mento rispetto all’esercizio precedente.
Dal confronto tra proventi ed oneri afferenti le medesime sezioni del Rendiconto di gestione, si eviden-
zia nella sezione A un disavanzo pari a Euro 2.758.186 che sta a significare che, non solo tutte le risorse 
reperite sono state utilizzate per la realizzazione dei vari progetti, ma che anche le altre aree di gestio-
ne hanno contribuito alla copertura degli oneri di interesse generale, in particolare l’area della raccolta 
fondi.

Gli oneri relativi al gruppo C – Costi e oneri da attività di raccolta fondi, ammontano a Euro 3.993.404 
e comprendono tutte le attività svolte dall’Ente per ottenere contributi, elargizioni e le maggiori risorse 
finanziarie possibili, necessarie per supportare e favorire il perseguimento dei fini istituzionali. 
Gli oneri di fundraising comprendono le spese per l’organizzazione e promozione delle raccolte fondi 
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abituali, pari a Euro 3.121.226, che rappresentano oltre il 78% degli oneri complessivi sostenuti nell’area 
C, mentre le spese per l’organizzazione e promozione delle raccolte fondi occasionali risultano piutto-
sto modeste, pari a Euro 106.191. 

Relativamente al 2024, si precisa che la voce “oneri per raccolte fondi occasionali” è composta da:
a) Oneri correlati al conseguimento delle entrate da donazioni spontanee occasionali per Euro 79.693
b) Oneri correlati al conseguimento delle donazioni da “Raccolta pubblica di fondi - SMS Solidali,” avve-
nuta tramite la promozione della stessa sulle reti RAI con SMS solidali, pari a Euro 26.498.
Queste informazioni sono dettagliatamente descritte nell’allegato A1 per l’anno 2024 alla presente 
relazione, redatto ai sensi del comma 3 dell’articolo 48, tenuto e conservato ai sensi dell’articolo 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Relativamente al 2023, non avendo meglio descritto nella già predisposta Relazione di Missione 2023 
il dettaglio della voce “proventi da raccolta fondi occasionali”, al fine di rendere confrontabili i dati dei 
bilanci affiancati, si precisa che la composizione della voce risulta essere la seguente:
a) Oneri correlati al conseguimento delle entrate da donazioni spontanee occasionali per Euro 23.169
b) Oneri correlati al conseguimento delle donazioni da “Raccolta pubblica di fondi - SMS Solidali” avve-
nuta tramite la promozione della stessa sulle reti RAI con SMS solidali per Euro 26.911.

Queste informazioni sono dettagliatamente descritte nell’allegato A2 per l’anno 2023 alla presente 
relazione, redatto ai sensi del comma 3 dell’articolo 48, tenuto e conservato ai sensi dell’articolo 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
Dal punto di vista operativo l’attività di racconta fondi nel suo complesso si articola in “area individui”, 
“area aziende”, “area major” e “area digital” che rappresentano la composizione del portafoglio di dona-
tori fidelizzati della Fondazione Amref. Da ultimo, sono evidenziati in questo stesso gruppo C gli oneri 
diversi relativi del personale dedicato alle attività di Fundraising, i cui costi complessivi ammontano a 
Euro 765.988. 
Dal confronto tra proventi ed oneri afferenti alla sezione C del Rendiconto di gestione, si evidenzia un 
avanzo pari a Euro 2.034.100. Pertanto, tutte le campagne e le iniziative promosse hanno consentito 
di reperire risorse aggiuntive importantissime per il finanziamento delle attività di interesse generale, 
per il sostegno delle attività promozionali e di comunicazione e, da ultimo, fondamentali per il mante-
nimento e funzionamento dell’intera struttura.
I costi riclassificati nel gruppo D – Costi e Oneri da attività finanziarie e patrimoniali si riferiscono agli 
oneri bancari dell’anno e si attestano a Euro 133.146 (Euro 111.113 al 31/12/2023). 
Per quanto concerne i costi del gruppo E - Costi e Oneri di supporto generale, si attestano a Euro 
1.435.624 e si dettagliano come rappresentato nella tabella seguente.

Le attività di supporto generale sono le attività di direzione e di conduzione dell’ente che garantisco-
no la sussistenza dell’organizzazione amministrativa di base e si possono suddividere nelle seguenti 
macro-voci principali:

●	 Costi per servizi per Euro 374.317 tra cui possiamo distinguere: costi di governance e direzione 
generale pari a Euro 107.952, costi per “DB e information technology” pari a Euro 118.871, costi relativi 
alla produzione documentale istituzionale pari a Euro 9.965 e costi relativi alla gestione delle risorse 
umane per Euro 137.529;
●	 Costi per il Godimento di beni di terzi pari a Euro 193.538 che si riferiscono agli affitti delle sedi 
operative di Amref presenti su Roma, Milano, Pisa, Padova e Torino;
●	 Costi per il personale impiegato nelle attività di supporto generale pari a Euro 793.432, per 
ulteriori informazioni si rinvia al paragrafo specifico;
●	 Ammortamenti dell’anno pari a Euro 50.181;
●	 Oneri di natura diversa e straordinaria pari a Euro 24.157 complessivi, composti prevalentemen-
te da sopravvenienze passive straordinarie pari a Euro 13.745 e altri importi per imposte e tasse locali.
Dal confronto tra proventi ed oneri afferenti la sezione E del Rendiconto di gestione, si evidenzia un 
avanzo pari a Euro 904.521 che sta a significare che questa area di gestione ha contribuito alla coper-
tura degli oneri di interesse generale.
Le imposte dirette imputate per competenza all’esercizio in commento ammontano a Euro 42.395 e 
si riferiscono a imposta Irap per Euro 38.066, imposta Ires per Euro 3.629 e imposta patrimoniale sul 
valore dei prodotti finanziari detenuti all’estero per Euro 700. Tutti gli importi sono stati già analizzati 
nelle pagine precedenti con l’esposizione dettagliata del relativo calcolo, a cui si rimanda. 

IN OTTEMPERANZA A QUANTO RICHIESTO DALLE LINEE GUIDA 
DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE DI MISSIONE SI ESPONE 
QUANTO SEGUE:

La composizione delle risorse umane (dipendenti e collaboratori) coinvolte nella realizzazione delle 
attività conta su 58 unità complessive di cui:
•	 46 dipendenti a tempo indeterminato;
•	 1 dipendente a tempo determinato;
•	 11 collaboratori.

In data 31 dicembre 2024 risultano iscritti 25 volontari nell’apposito registro della Fondazione.

COMPENSI ORGANO ESECUTIVO E DI CONTROLLO
L’organo esecutivo: attività svolte a titolo gratuito.

•	 organo di controllo: € 3.829 incluso iva e rivalsa cassa previdenza.

•	 società incaricata della revisione legale (esercizi 2023-2024-2025): € 10.000 più Iva.

PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE
Amref non ha costituito alcun patrimonio destinato ad uno specifico affare ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 2447 -bis e seguenti del Codice Civile.
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OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE
I Crediti, per un ammontare di Euro 514.823 sono tutti collegati ad attività con Amref HQ.
I debiti con parti correlate non sono valorizzati in bilancio. 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE
Il bilancio nel suo complesso appare in equilibrio sia patrimoniale che finanziario, quali presupposti 
della solvibilità e continuità nel tempo e con la prospettiva, quindi, di proseguire le attività espresse 
fino ad oggi generando correlati flussi finanziari. 
Si rammenta che la Fondazione, pur non avendo la massimizzazione dell’avanzo di esercizio come 
obiettivo, ha, comunque, sempre cercato di utilizzare al massimo i proventi ricevuti per il perseguimen-
to dei fini istituzionali con un’ottica attenta volta a evitare perdite di esercizio che, nel medio/lungo 
periodo, potrebbero compromettere l’equilibrio patrimoniale e finanziario dell’Ente stesso.
Da un punto di vista economico l’Ente, come nei passati esercizi, chiude l’anno con un leggero avanzo. 
Da un punto di vista del flusso di cassa, l’Ente nel corso del 2024 non ha mai avuto difficoltà ad onorare 
puntualmente gli impegni correnti, visto un indice di disponibilità molto superiore a 1 e, di conseguen-
za, l’evidenza di un capitale circolante netto ampiamente positivo e pari a Euro 3.348.820, dato dalla 
differenza tra Euro 5.039.148 (attivo circolante entro 12 mesi) e Euro 1.690.328 (passivo corrente entro 
12 mesi). 
Il valore del patrimonio netto dell’Ente si attesta complessivamente a Euro 1.780.199 che nel suo 
complesso appare congruo rispetto all’entità e complessità delle attività svolte. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E IL MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI 
ECONOMICO/FINANZIARI
Per l’annualità 2025, coerentemente al budget predisposto dell’Ente, si prevede un mantenimento 
degli equilibri economici e finanziari dello stesso, anche se la persistente emergenza umanitaria inne-
scata dalle guerre in Ucraina e in Medio Oriente, può far temere una contrazione nei flussi provenienti 
da donatori, data  la comprensibile pressione mediatica concentrata su tali crisi in essere, che continue-
ranno a far sentire i propri effetti sull’opinione pubblica e sulle scelte emozionali dei donatori.
A questo va aggiunto l’elemento di incertezza creato dalle recenti iniziative intraprese dall’amministra-
zione statunitense riguardo il finanziamento degli aiuti umanitari in Africa (Vedi blocco attività USAID)
Non si prevedono, comunque, particolari influenze negative sul volume dei proventi per Amref anche 
se gli scenari internazionali potrebbero rappresentare un fattore di incertezza sulle attività gestionali 
della fondazione, soprattutto per le molteplici attività in essere su territori africani.
Comunque, l’andamento delle donazioni e contributi nel prosieguo sarà oggetto di un attento e 
costante monitoraggio in modo da poter immediatamente apportare i correttivi necessari per garan-
tire la continuità delle attività e dei progetti intrapresi.

DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO
Il risultato d’esercizio al netto delle imposte dirette di competenza, pari ad Euro 7.279, sarà interamente 
destinato ad incremento del Patrimonio Netto della Fondazione nella voce “Riserve di utili o avanzi di 
gestione precedenti”.

Roma, lì 29 aprile 2025

Fondazione Amref Health Africa Onlus
 Il Consiglio Direttivo

Foto: Archivio Amref
Maggio 2025
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